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DD
a grande
città del
commer-

cio, nel V secolo
avanti Cristo, a
sventurata loca-
lità balneare og-
gi. Selinunte, una
delle città più importanti del-
la Sicilia di età greca con i
suoi 50mila abitanti, che van-
tava due porti naturali di no-
tevole valenza economica e
militare, è diventata, nell’at-
tuale periodo storico, «culla»
di un porticciolo non soltanto
inadeguato ma pure abusivo.
Sottoposta, come peraltro la
città di Castelvetrano, alle
novelle delle «strisce» televi-
sive, la baia di Marinella con-
tinua a far discutere. A mi-
gliorare il porto da un punto
di vista estetico e pratico di
certo non sono bastate le cen-
tinaia di migliaia di euro
spese dalle amministrazioni
di turno, tormentate da un
“male” comune: la posidonia.
La nauseabonda pianta,
spiaggiata lungo la zona di
attracco dei pescherecci, è di-
ventata l’incubo dei dirigenti
comunali. Condotte, finestre,
leve, non hanno sortito nes-
sun effetto, se non un spasmo
economico tanto per le casse
comunali – dalle quali è con-
fluito il denaro verso i conti
delle ditte appaltatrici – che
per i pescatori, tutt’oggi im-
possibilitati a uscire dal porto
con i propri barcherecci.
E così, mentre gli uomini si
affannano a trovare soluzioni
per arginare letteralmente il
problema, la posidonia conti-
nua a depositarsi assolvendo
al ruolo cui è deputata nel-
l’ecosistema marino, ossia e-
vitare (tra le altre funzioni)
l’erosione della costa. In pra-
tica, la medesima attività che
svolgono oggi i moderni fran-
giflutti tanto agognati dagli
abitanti “abusivi” della vicina
Triscina, i quali, però, non
soltanto hanno lo sfortuna di
avere una casa a meno di 150
metri dal mare, ma non pos-
sono godere neppure di que-
sto privilegio naturale che a-
vrebbe potuto ampliare la di-

stanza delle loro abitazioni
dal mare. Si calcola infatti
che le foglie della posidonia a
Selinunte abbiano allungato
la costa anche di dieci metri.
Alle praterie di posidonia
oceanica, erroneamente defi-
nite alghe, va anche un altro

merito, che è quello di rende-
re più salubri le acque, cosa
non di poco conto nell’area
portuale. Lasciando alla na-
tura di fare il suo lavoro,
sorge però un altro problema
legato alla rimozione di que-
sta preziosa pianta. Così, nel

tentativo di portarla via, que-
st’anno i mezzi pesanti hanno
finito con il provocare il crollo
della banchina. La causa è
imputabile a degli scarichi fo-
gnari abusivi che erano sotto
di essa, ma anche alla sua
precarietà, dovuta, questa, ai

lavori effettuati circa due an-
ni fa dal Comune. Lavori che,
per facilitare il passaggio di
una tubazione per il reflusso
delle acque, avrebbero taglia-
to il molo tranciando le barre
di ferro, con ciò determinando
l’instabilità della parte ester-
na della banchina. Avvenuto
il danno, il Genio civile, per
completare il lavoro, ha così
fatto ricorso ad una ruspa
galleggiante (auspicando che
il fatto non giunga all’orec-
chio di Salvini), che finalmen-
te ha liberato il porto dall’in-
festante “alga”. Costo? Appe-
na, si fa per dire, 70mila eu-
ro.
Ma quanto costa la rimozione
della posidonia e il suo confe-
rimento in discarica? Non im-
pelagandoci sulle (seppure
importanti) questioni am-
bientali, il porto, ribattezzato
il più «sfigato» d’Italia, in
realtà è al centro di un inte-
ressante e grandioso progetto
che non soltanto eviterebbe
questa astrusa problematica,
ma darebbe un respiro più
ampio alla borgata, anche dal
punto di vista turistico. Di
questo progetto si parla da
anni, ma fino ad oggi i tenta-
tivi di trovare le somme per
attuarlo si sono rivelati un
buco dell’acqua. La somma
necessaria è 36 milioni di eu-
ro. Il progetto prevede 400
posti barca, di cui 48 per i
marinai di Selinunte, 340 per
la nautica da diporto, tra cui
anche per natanti lunghi fino
a 30 metri. Progetto, questo,
che darebbe quindi la possibi-
lità di sviluppare, in una zo-
na archeologicamente rino-
mata, anche il turismo nauti-
co, creando così nuove oppor-
tunità di sviluppo commer-
ciale.
Nonostante siano passati
diversi anni, resta ancora og-
gi da capire dove trovare il
denaro occorrente. C’è però
da scommettere che quello
del porticciolo di Selinunte si
trasformerà nell’ennesimo
progetto politico dei candidati
di turno alle prossime elezio-
ni amministrative, non appe-
na si tornerà a votare, termi-
nato il periodo di commissa-
riamento, e quindi probabil-
mente nella primavera del
prossimo anno.

FF
o l g o r a t i
sulla via  di
P o n t i d a ,

proliferano, al
di sotto della
sciasciana linea
della palma, i
neoleghisti in sal-
sa sicula. Che formano con-
sorterie intruppate di oppor-
tunisti sempre pronti a cor-
rere in soccorso del vincito-
re, nominati in ruoli di co-
mando tramite investiture
di stampo feudale. Tutti, al-
meno apparentemente, de-
voti al verbo «purodurista»
del capo, dopo essere stati
sedicenti moderati, autono-
misti, forconi (o forcaioli,
poco cambia). L’inchiesta
giudiziaria che ha interessa-
to nei giorni scorsi i vertici
leghisti in Sicilia, al di là
delle responsabilità penali
(tutte da dimostrare in sede
giudiziaria), svela però chia-
ramente i meccanismi di se-
lezione di gruppi dirigenti
che una volta, malignamen-
te, si sarebbero definiti «di-
gerenti»: familiari, famigli,
cacicchi e ras del voto, que-
sti ultimi cooptati in ragione
del loro bacino elettorale e
non certo per le loro idee, al
netto di pronunciamenti  sul-
la «sana antropologia» (come
pure qualcuno d’essi, maga-
ri ingenuamente, s’è lasciato
scappare). Salviniani più di
Salvini stesso. Pronti a sal-
tare sul carro pur di conser-
vare uno strapuntino qual-
siasi. Pratiche di puro tra-
sformismo – diranno, facen-
do spallucce, gli osservatori
più avveduti e smaliziati –
che nulla hanno di nuovo. A
partire dalla fame di pre-
bende. Eppure, dalle parti
della Padania, qualcuno, do-
po l’esplodere dell’inchiesta
sicula, s’è svegliato. È il caso
del vicesegretario del Car-
roccio Giancarlo Giorgetti,
antropologicamente agli an-
tipodi del fenotipo leghista.
Giorgetti, che sprovveduto
non è, ha stigmatizzato l’o-
perato di chi ha preparato
l’elenco dei candidati alle re-
gionali di novembre, dicen-
dosi «deluso e amareggiato»
per gli errori commessi. Se
la dichiarazione va letta co-
me un altolà ai voltagabba-
na, si vedrà.

Vincenzo Di Stefano

Il trasformismo dei
neoleghisti siculi Selinunte, il porto è una telenovela

Agostina Marchese Nella località balneare a tenere ancora banco è l’irrisolta questione della posidonia
Nel tentativo di rimuoverla, i mezzi pesanti hanno causato il crollo della banchina
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La vicenda del porto selinuntino secondo il vignettista Pino Terracchio

UU
n milione e 200mila
euro. A tanto ammon-
ta il costo della gestio-

ne del servizio idrico a Par-
tanna. Un costo che, se scari-
cato sul bilancio comunale,
causerebbe, nel giro di pochi
mesi, il dissesto finanziario.
Lo ha svelato il vicesindaco
Antonino Zinnanti, risponen-
do in aula consiliare ad una
interrogazione sulle perdite
d’acqua in città. A lamentar-
si delle pessime condizioni in
cui versa la rete idrica, defi-
nita «un colabrodo», era stata
la consigliera Vita Biundo.
La competenza per gli inter-

venti di riparazione, almeno
fino a pochi mesi fa, era del-
l’Eas. L’Ente acquedotti, pe-
rò, ha sempre fatto orecchie
da mercante alle richieste
dei comuni, costretti agli in-
terventi sostitutivi con spe-

se a carico dei propri bilanci.
Dopo gli interventi, i comuni
spedivano le fatture all’Eas,
che di pagare non ha mai vo-
luto saperne. La nuova nor-
ma varata dalla Regione la
scorsa estate, ha messo in ca-
po agli enti locali la gestione
delle reti e del servizio. Ma
molti comuni si sono ribella-
ti, ed è facile capirne la ragio-
ne. I costi sarebbero esorbi-
tanti e rischierebbero di com-
promettere le finanze muni-
cipali. «Significherebbe – ha
precisato Zinnanti – dichia-
rare il dissesto finanziario
nel giro di sei mesi».

Rete idrica, Partanna rifiuta gestione
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Le astensioni salvano
Sutera sul piano rifiuti
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Partanna. Piano rifiuti
Riduzione della tariffa

AA
pprovata, in Consiglio
comunale, la proposta
della Giunta relativa al

Piano economico-finanziario
del servizio di raccolta rifiuti.
Il «via libera», da parte del
consesso civico, alla delibera
proposta dall’esecutivo per-
metterà di operare una ulte-
riore riduzione del dieci per
cento del costo della Tari. Dal
2012 ad oggi la spesa com-
plessiva per la gestione del
servizio di raccolta dei rifiuti
si è costantemente abbassata,
permettendo così di ridurre
progressivamente anche la
Tari. In questi anni, infatti, si
è passati dal milione e 895mi-
la euro del 2012 a un milione
e 466mila euro nel 2018, con
una consistente riduzione del
23 per cento. Il risparmio di
oltre 400mila euro è il frutto
della virtuosità dimostrata
dai cittadini nella raccolta
differenziata e dell’impegno
profuso dall’amministrazione
per incentivare fra la colletti-
vità le buone pratiche di diffe-
renziazione. Nel corso della
seduta d’aula dedicata alla
discussione e approvazione
del Pef, l’amministrazione e
l’intero Consiglio comunale
hanno sottolineato la sensibi-
lità dei cittadini e degli ope-
ratori Aro, che hanno permes-
so di portare la raccolta diffe-
renziata, in soli quattordici
mesi, dal 7 al 53 per cento con
punte del 59. Per il sindaco
Catania «il risultato è da in-
testare ai cittadini».

UU
na originale mostra di
santini sacri. Ad orga-
nizzarla l’Azione catto-

lica della parrocchia «Maria
santissima immacolata» di
Poggioreale. L’iniziativa era
inserita nell’ambito delle ma-
nifestazioni organizzate per i
tradizionali festeggiamenti in
onore di san Giuseppe. I nu-
merosi visitatori, provenienti
anche dai centri vicini delle
tre province di Trapani, Pa-
lermo ed Agrigento, hanno po-
tuto visionare circa mille san-
tini, del periodo compreso
dalla metà dell’Ottocento fino
ai giorni nostri. Le immagini
in esposizione hanno riper-
corso le tappe principali della
religione cristiana,  dalla An-
nunciazione dell’angelo a Ma-
ria fino alla Resurrezione di
Gesù. Santini sacri principal-
mente con le immagini di Ge-
sù, di Maria immacolata, del-
la Madonna del Carmine, di
quella del Rosario, di san-
t’Antonio da Padova e di san
Giuseppe. In mostra, all’in-
terno dei locali dell’ex scuola
elementare, anche diversi an-
tichi volumi di preghiere e
numerosi precetti pasquali
dal 1925 in poi. «Visto il suc-
cesso dell’iniziativa – ha pre-
cisato Filippa Vella, presiden-
te dell’Azione cattolica di Pog-
gioreale – è probabile che la
mostra venga replicata nei
prossimi mesi». (Nella foto
un gruppo di santini in espo-
sizione)

Mariano Pace

Effetto coupon. Il successo dei codici-sconto
Risparmio, una nuova opportunità per i lettori

II
l boom dei codici sconto. Si
tratta di una tendenza  di ac-
quisto che testimonia le cam-

biate abitudini di una popolazio-
ne che sta adeguando il proprio
stile di vita al mutamento del
mercato. Per cercare di mantene-
re quanto più possibile inalterato
il proprio tenore, i consumatori
cercano con crescente interesse le
migliori opportunità per acqui-
stare spendendo meno. La solu-
zione che viene in aiuto di questi
consumatori è offerta dalle poten-
zialità della «rete», attraverso i
siti internet che distribuiscono
gratuitamente codici sconto per
effettuare acquisti online nei mi-
gliori negozi.
Da un rapporto recentemente
pubblicato, emerge che le promo-
zioni che vengono maggiormente
sfruttate sono quelle relative allo
sconto in percentuale sugli acqui-
sti (spesso vincolato al raggiungi-
mento di una soglia minima di
spesa), che si impongono con un
55,8% sul totale dei coupon utiliz-
zati, seguite poi dallo sconto a ci-
fra fissa, che si assesta su un buon
20,5%, e dalle spese di spedizione
gratuite (10,7%).
Di fatto, questa classifica è detta-
ta più dalla tipologia di promozio-
ne offerta dal negozio che da una
vera predilezione dei consumato-
ri, perché spesso lo shopping on
line segue le logiche di mercato e
non pone alternative tra cui sce-

gliere.
In generale, tutti i settori merceo-
logici sono interessati dall’uso dei
coupon, ma ce ne sono alcuni che
registrano un volume di acquisto
decisamente superiore ad altri.
Abbigliamento e moda raggiun-
gono la vetta della classifica, per-
ché da soli coinvolgono il 29,3%
del fatturato dello shopping onli-
ne tramite coupon, seguiti a breve
distanza dal settore audio, video e
hi-tech, che si difende bene con il
23,3%. Terza categoria di rilievo è
quella relativa ai viaggi: gli italia-
ni che amano risparmiare sulle
prenotazioni di viaggi e hotel,
spendono il 14,8% rispetto al to-
tale degli acquisti online tramite
buoni.
Dal prossimo mese di maggio,
partono i codici sconto e i coupon
di «Belice c’è». Un servizio offer-
to ai lettori, un’opportunità di
promozioni, sconti e agevolazio-
ni, scaricando dall’apposito menù
del nostro sito web (www.infobe-
lice.it), sia il codice sconto per i
marchi locali e nazionali, sia i
coupon con le promozioni e le oc-
casioni di risparmio offerte dai
nostri inserzionisti. Ogni pubbli-
cità di azienda che conterrà il logo
(come nel riquadro sopra), avrà
una promozione sul nostro sito
web. I lettori potranno quindi
stampare il coupon e consegnarlo
all’esercente per usufruire dello
sconto.

LL’
argomento tiene ban-
co da diversi mesi,
ossia da quando la

triade commissariale che
amministra il Comune di
Castelvetrano dopo lo scio-
glimento degli organi politi-
ci per mafia, ha deciso di
imprimere una svolta: le ca-
se abusive di Triscina vanno
abbattute. Ne è seguita una
polemica che ha coinvolto
favorevoli e contrari. I favo-
revoli sostengono che abbat-
tere le costruzioni abusive
(realizzate entro i 150 metri
dalla battigia e mai sanate)
sia un modo per ripristinare
la legalità violata (nel riqua-
dro la vignetta di Pino Ter-
racchio). I contrari ritengo-
no invece che a rimetterci
sarebbero soprattutto quei
«poveri cristi» che nel tem-
po si sono  costruiti la casa
al mare con i propri rispar-
mi perché gli è stato consen-
tito da una politica compia-
cente, e aggiungono che la
questione non è chiara nep-
pure sul piano normativo. Si
può votare nello spazio ri-
servato ai sondaggi sul no-
stro sito www.infobelice.it.
Per ciò che riguarda il son-
daggio del mese scorso, in-
ceneritori sì o no, a prevale-
re nettamente sono stati i
contrari ai termovalorizza-
tori: i «sì» hanno ottenuto
153 consensi (il 27,97 per
cento); i «no» hanno ricevu-
to 394 preferenze (72,03 per
cento).

Il sondaggio del mese
Case abusive, sì o no?

Poggioreale. L’esposizione
Santini sacri dell’Ottocento
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II
l meccanismo che porta
alle elezioni amministra-
tive s’è messo in moto con

la scelta, da parte della Re-
gione, della data del voto: si
andrà alle urne il 10 giugno,
in un’unica giornata, quindi,
e non più in due.

Due mesi al voto
Mancano sessanta giorni alla
tornata elettorale che rinno-
verà sindaci e Consigli comu-
nali in molti comuni isolani e,
di conseguenza, della provin-
cia di Trapani (compreso pe-
raltro lo stesso capoluogo).
Quattro, invece, i centri della
Valle del Belice chiamati al
voto: Partanna, Santa Ninfa,
Vita e Poggioreale. Partanna,
peraltro, sperimenterà per la
prima volta il sistema mag-
gioritario con turno unico, già
in vigore da tempo nei comu-
ni con popolazione inferiore a
diecimila abitanti. Non ci sa-
rà più quindi il proporzionale
e, conseguentemente, la pro-
liferazione delle liste e degli
aspiranti: ogni candidato a
sindaco potrà avere una sola
lista collegata. Vince il candi-
dato che ottiene più voti, an-
che se non raggiunge il cin-
quanta per cento. Un mecca-
nismo che costringe le forze
politiche a fare sintesi e a tro-
vare accordi per riuscire a
vincere. Si allargano quindi
le coalizioni e le liste avranno
una caratteristica sempre più
civica e sempre meno partiti-
ca.

La riduzione dei seggi
Dalla tornata del 10 giugno
prossimo entra in vigore la
nuova norma sul taglio delle
poltrone negli enti locali. A
Partanna ci saranno quindi
sedici posti in Consiglio
comunale e non più venti; a
Santa Ninfa saranno dodici e
non più quindici; a Vita e Pog-
gioreale dieci e non più dodici.
Vita e Poggioreale perderan-
no anche un assessore: dagli
attuali quattro si scenderà a
tre.

La situazione nei comuni
A Partanna scontata la ri-
candidatura del sindaco u-
scente Nicola Catania. La
coalizione che lo ha sostenu-
to, pur avendo perso per stra-
da qualche pezzo, s’è comun-
que mostrata coesa nel quin-
quennio e starà tutta al suo
fianco. Al momento, peraltro,
non si intravede uno sfidante
vero e proprio. Il Pd partan-
nese è lacerato da troppe divi-
sioni e non fa presa sull’elet-
torato, mentre il Movimento

cinquestelle, pur incassando
molte preferenze in occasione
delle tornare elettorali per le
regionali e le politiche, fa fati-
ca a trovare un candidato a
sindaco in grado di poter es-
sere competitivo.
A Santa Ninfa, roccaforte
storica della sinistra, che vi
governa ininterrottamente da
72 anni, il Pd (partito di mag-
gioranza relativa) riproporrà
l’uscente Giuseppe Lombar-

dino. A sfidarlo sarà Giu-
seppe Spina, con la sua lista
«L’alternativa c’è», che si era
già presentata nel 2013 giun-
gendo terza.
A Vita non è ancora certa la
ricandidatura dell’uscente Fi-
lippa Galifi, non foss’altro che
per ragioni anagrafiche. La
coalizione che l’ha sostenuta
potrebbe puntare sull’attuale
assessore al Bilancio Katia
Marsala, che l’anno scorso si
è smarcata dalla maggioran-
za formando un gruppo auto-
nomo che mantiene, però,
una sorta di golden share del-
la coalizione. Non si intrave-
de, al momento, un candidato
alternativo. Qualche chance
potrebbe averla Giuseppe Ri-
serbato, che negli ultimi cin-
que anni è stato il combattivo
leader dell’opposizione consi-
liare.
A Poggioreale appare certa
la riproposizione del sindaco
uscente Lorenzo Pagliaroli,
che ha vissuto cinque anni
amministrativi complicati dal-
la mancanza di una maggio-
ranza consiliare. Addirittura,
nella primavera dell’anno
scorso, Pagliaroli fu pure sfi-
duciato dall’aula, salvo poi
essere reintegrato dopo che il
Tar aveva accolto il suo ricor-
so per la carenza di motiva-
zioni nella mozione di sfidu-
cia presentata, e votata, dai
suoi avversari. A due mesi
dal voto manca però uno sfi-
dante ufficiale.

A Partanna, Santa Ninfa, Vita e Poggioreale si rinnovano gli organi
Novità maggioritario a turno unico nei centri fino a 15mila abitanti

Elezioni amministrative, si vota il 10 giugno
POLITICA. La Regione stabilisce la data della tornata per le comunali. Partiti e movimenti già in attività

Un’urna elettorale; a destra il sindaco di Santa Ninfa Lombardino

AA
rrivano gli aiuti per i
danni causati dalla pro-
lungata siccità dello

scorso anno. Il Ministero del-
le politiche agricole ha infatti
stabilito che la siccità che ha
interessato il territorio dal 21
marzo al 20 settembre 2017
ha avuto carattere di eccezio-
nalità, aprendo quindi la
strada alle richieste di risar-
cimento dei danni alla produ-
zione viticola subiti dalle im-
prese agricole. Agricoltori ed
imprenditori agricoli della
provincia possono quindi pre-
sentare richiesta per benefi-
ciare dei cosiddetti «interven-
ti compensativi» per favorire
la ripresa dell’attività produt-
tiva. Possono usufruire degli
aiuti le imprese e le coopera-
tive agricole che abbiano su-
bìto «un danno superiore al
trenta per cento della produ-
zione lorda vendibile». Nello
specifico, gli aiuti si concre-
tizzeranno in contributi che
arriveranno a coprire l’80 per
cento del danno accertato (il
contributo potrà essere eleva-
to fino al 90 per cento nelle
zone cosiddette svantaggia-
te); in prestiti quinquennali a
tasso agevolato; nella proroga
delle operazioni di credito; nel-
le agevolazioni previdenziali.
Le domande dovranno essere
presentate all’Ispettorato A-
gricoltura di Trapani o alle
strutture periferiche dello
stesso, dislocate nel territo-
rio, entro il prossimo 30 apri-
le. L’intervento, come specifi-
ca un avviso dell’Assessorato
regionale dell’Agricoltura, è
finalizzato a «favorire la ri-
presa economica e produttiva
delle imprese». Lo scorso an-
no, specialmente da settem-
bre in poi, diversi erano stati
i Consigli comunali che ave-
vano approvato atti di indi-
rizzo, sollecitati anche dalle
organizzazioni di categoria,
per chiedere al governo un in-
tervento a sostegno di un
comparto vitale per l’econo-
mia trapanese, quello vinico-
lo, che aveva subìto un duro
contraccolpo da una siccità
durata ben sei mesi. Le mo-
zioni mettevano in rilievo «la
condizione di emergenza» che
caratterizzava «in modo gra-
ve il territorio», una condizio-
ne, si sottolineava, che pre-
sentava «tutti i requisiti per il
riconoscimento di una cala-
mità naturale tale da consen-
tire il ricorso agli interventi
finanziari di sostegno previsti
dalla normativa vigente sui
danni in agricoltura».

I danni della siccità
Arrivano i contributi

Il sindaco di Vita Fina Galifi

««Belice c’è» torna a gi-
rare tra i banchi di
scuola. Avviene alla

elementare «Vincenzo Lando-
lina» di Misilmeri (provincia
di Palermo), dove si sta te-
nendo un corso di giornalismo
rivolto ai giovani studenti
delle quarte e quinte all’in-
terno di un progetto di didat-
tica extra-curriculare che mi-
ra alla trasmissione di com-
petenze interdisciplinari co-
me il saper scrivere e leggere,
l’uso di una semplice termi-
nologia in lingua inglese (le
cosiddette cinque w del gior-
nalismo, le cinque domande
alle quali un articolo deve ri-
spondere), la matematica (ri-
ghe e caratteri), la comunica-
zione (attraverso l’intervista),
l’uso delle tecnologie (nella

predisposizione di un artico-
lo), la cittadinanza attiva
(fair-play al campo sportivo).
Le lezioni sono «frontali». A
queste si sono aggiunte le in-
terviste che gli studenti han-
no realizzato con i rappresen-
tanti istituzionali della Figc,
al locale centro sportivo con i
dirigenti, l’allenatore e i cal-
ciatori della «Don Carlo Mi-
silmeri», al sindaco e all’as-
sessore all’Istruzione.
«Gli studenti – spiegano i do-
centi che li seguono – hanno

frequentato il corso con molto
entusiasmo e, pur provenen-
do da classi diverse, hanno
saputo collaborare in modo
attivo per il raggiungimento
di un obiettivo comune. Ri-
teniamo molto importante
avvicinare i giovani alla let-
tura e all’informazione affin-
ché possano maturare un’opi-
nione personale dei fatti e
sviluppare una coscienza cri-
tica costruttiva».
Il referente del progetto è Fa-
bio Cardinale. I tutor sono

Gaetana Benigno, Maria Lui-
sa Custode e Maria Antoniet-
ta Benanti. L’esperto è Va-
lentino Pietro Sucato.
Non è la prima volta che
«Belice c’è» finisce tra i ban-
chi di scuola. Era già succes-
so nel 2006, al comprensivo
«Garibaldi» di Salemi; poi
ancora nell’anno scolastico
2009/2010, quando la reda-

zione del giornale organizzò
un corso di giornalismo al
liceo classico «Francesco
D’Aguirre» di Salemi, e infine
nel 2015, con un corso tenuto
all’Istituto comprensivo «Lui-
gi Capuana» di Santa Ninfa.
È però la prima volta che la
testata passa i confini del ter-
ritorio belicino e giunge nel
palermitano. Si tratta certo
di un riconoscimento impor-
tante per Belice c’è e per tutti
coloro che vi lavorano, dai
redattori ai collaboratori,
compresi i distributori.
Per il dirigente scolastico del-
la «Landolina», Matteo Croce,
l’Istituto si caratterizza «per i
molti progetti che porta avan-
ti, con un occhio rivolto alla
formazione educativa e civica
degli studenti e un altro al-
l’acquisizione di competenze
che un giorno potranno esse-
re spese nel mondo del lavo-
ro». Tra i progetti c’è anche
quello denominato «Noi la pen-
siamo così («piccoli giornalisti
crescono»). (Nella foto grande
gli studenti del «Landolina»
con le copie di «Belice c’è»;
nelle fotine due momenti del
laboratorio)

Gaspare Baudanza

ISTRUZIONE. Il corso di giornalismo alla scuola elementare «Vincenzo Landolina» di Misilmeri (Palermo)

«Belice c’è» torna protagonista tra i banchi di scuola

Obiettivo è quello di
avvicinare i giovani
all’informazione e

alla lettura per
maturare una

coscienza critica
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LL
a riduzione della Tari,
la tariffa sui rifiuti, del
10 per cento, è l’ultimo

obiettivo raggiunto dall’am-
ministrazione municipale, che
ha presentato al Consiglio co-
munale un Piano economico
del servizio di gestione dei ri-
fiuti di un milione e 480mila
euro, in calo di 300mila euro
rispetto a tre anni fa, quando
fu operato il primo taglio del
15 per cento della Tari rispet-
to al 2014. Il risparmio di
300mila euro, come ha spie-
gato in aula l’assessore al-
l’Ambiente Calogero Angelo,
«si è concretizzato, nonostan-
te il rincaro del prezzo del
carburante, grazie all’avvio
della raccolta differenziata e
permetterà il prossimo anno
un miglioramento dei servizi
o una ulteriore limatura della
tariffa». Al ribasso si aggan-
cia un altro risultato per il
Comune di Salemi, che ri-
spetto agli altri comuni limi-
trofi ha aggiudicato l’appalto
per la raccolta rifiuti per i
prossimi sette anni. Ad ag-
giudicarselo è stato il Con-
sorzio «Stabile ambiente 2.0»,
che opera in unici regioni ita-
liane. L’azienda ha offerto un
ribasso dell’11,14 per cento
rispetto alla base d’asta di
sette milioni e 309mila euro.
Il contratto prevede ulteriori
servizi per l’amministrazione
e per i cittadini, come la
distribuzione gratuita dei con-
tenitori per la raccolta diffe-

renziata alle utenze domesti-
che e alle attività commercia-
li.

Differenziata al top
Attualmente la percentuale
di raccolta differenziata è del
59,8 per cento e l’obiettivo è il
raggiungimento del 72 per
cento, superando quindi il
limite minimo del 65 per cen-
to imposto dall’Unione euro-
pea, guardando anche alle
premialità corrisposte per gli
enti locali più virtuosi. Per il
risultato raggiunto, il sindaco

Venuti ha ringraziato, oltre
che i cittadini, anche la mag-
gioranza consiliare, «per la
pazienza che ha avuto nell’at-
tesa che certe questioni ve-
nissero riportate alla norma-
lità. La percentuale di diffe-
renziata raggiunta – ha ag-
giunto – rappresenta un ri-
sultato importante che ci po-
ne tra le prime posizioni in
provincia. Nel dicembre del
2016 puntammo tutto sulla
differenziata e da allora ab-
biamo continuato a insistere

ottenendo alla fine un notevo-
le risparmio. Contiamo di au-
mentare ulteriormente il li-
vello di raccolta – ha precisa-
to Venuti – dal momento che
vogliamo proseguire sulla
strada dell’abbattimento dei
costi e del miglioramento del
servizio: non ci fermiamo, ma
puntiamo a migliorare, è una
questione che riguarda la
qualità della vita sotto il pro-
filo ambientale e del decoro ur-

bano».
«Abbiamo fatto tanta strada
– gli ha fatto eco il vicesinda-
co e assessore ai Servizi tec-
nici, Calogero Angelo – ma
non intendiamo fermarci. La
raccolta differenziata fa or-
mai parte della vita dei citta-
dini salemitani, che hanno
compreso l’importanza del
tema e che, siamo sicuri, pro-
seguiranno sulla scia di que-
sta buona pratica».

Le tariffe di Imu e Tasi
Riguardo le tariffe approvate
dall’aula, invariate rimango-
no, rispetto allo scorso anno,
quelle dell’Imu e della Tasi.
Per tutte le abitazioni, esclu-
se le prime case, la Tasi è del
2 per mille mentre l’Imu del 4
per mille. Il Consiglio ha poi
preso atto del’adeguamento
agli indici Istat dei costi di co-
struzione (aumento di due
euro rispetto allo scorso an-
no). Invariati gli oneri di ur-
banizzazione da porre a cari-
co degli utilizzatori delle aree
degli insediamenti produttivi
mentre vengono esonerati co-
loro che realizzano immobili
destinati ad attività produtti-
ve, industriali ed artigianali.

La strada Ulmi-Filci
A maggio inizieranno i lavori,
già appaltati, per l’impianto
di illuminazione nella strada
Ulmi-Filci. Costo 137mila eu-
ro. Con le somme a disposi-
zione, annuncia l’assessore
Angelo, si riparerammo defi-
nitivamente le buche.

La raccolta differenziata «vola» al 59 per cento; ora si punta a superare il 65
L’assessore Angelo: «Fatta tanta strada, adesso non intendiamo fermarci»

Tari ridotta, «l’impegno è stato rispettato»

La giornata della memoria
CORTEO. In ricordo delle vittime di maf ia

AA
nche a Salemi si è te-
nuta, il 21 marzo, la
«giornata della memo-

ria e dell’impegno in ricordo
delle vittime delle mafie». Il
dolore di una madre che ha
perso il figlio nella strage di
Capaci e che non sentiva mai
pronunciare il suo nome nelle
cerimonie di rito, è stato il
motivo per cui l’associazione
«Libera» di don Ciotti ha deci-
so di proporre una giornata
nazionale affinché non ci fos-
sero vittime di mafia di serie
A e vittime di mafia di serie
B.
La manifestazione nazionale
di quest’anno si è tenuta a
Foggia, mentre il raduno re-
gionale in Sicilia è stato ospi-
tato da Catania. Ma anche
tante altre città hanno voluto
partecipare all’iniziativa. E
tra esse Salemi, dove l’Istitu-
to comprensivo «Giuseppe Ga-
ribaldi-Giovanni XXIII», in-
sieme alla commissione lega-
lità, composta da tre docenti,
e al suo dirigente Salvino A-
mico, hanno dato vita alla
manifestazione dal titolo «Il
cammino (gioioso) della lega-
lità… Per non restare nella
zona grigia», che aveva l’o-

biettivo dichiarato di educare
e sensibilizzare i giovani stu-
denti al concetto di bene co-
mune, alla cultura della lega-
lità e alla partecipazione atti-
va sui temi sociali.
Il corteo, organizzato dalle
associazioni «Libera» e «Pep-
pino Impastato», e patrocina-
to dal Comune, al quale han-
no partecipato le scuole citta-
dine, è partito da piazza Ri-
formati, ha attraversato corso
dei Mille, via Garibaldi, e si è
poi concluso in piazza Alicia.
La manifestazione si è chiusa
con la lettura dei nomi delle
vittime innocenti delle mafie.
«Vedere tanti giovani in piaz-
za – è stato il commento del
sindaco – è stato entusia-
smante». (Nella foto un mo-
mento del corteo)

AA
nche per quest’anno è calato il sipario
sulla festa di san Giuseppe, che si è con-
fermata appuntamento immancabile

della tradizione a Salemi, attirando a sé mi-
gliaia di visitatori. Una settimana in cui la
cittadina, inserita a pieno titolo nel club dei
borghi più belli d’Italia, ha messo in mostra,
oltre alle tradizionali «cene» realizzate con gli
artistici pani lavorati a mano, anche percorsi
storici, monumentali, artistici e musicali. Pe-
raltro, le «cene» organizzate dall’amministra-
zione comunale in piazza Dittatura e nella ex
chiesa di San Bartolomeo sono state visitabili
anche nel week-end di Pasqua. Nello stesso
week-end sono rimasti aperti (e lo saranno
anche il 25 aprile e il primo maggio) sia il
castello normanno-svevo che il polo museale,
con il museo della mafia e le altre sezioni de-
dicate all’archeologia, all’arte sacra e al Ri-
sorgimento (questi gli orari d’apertura per le
prossime festività: dalle 10 alle 13 e dalle 16
alle 19). A disposizione dei turisti fino all’8
aprile anche due mostre:  «Ritualità, tradizio-
ne e contemporaneità del pane – Verso la co-
stituzione dell’ecomuseo del grano e del pa-
ne» (organizzata in collaborazione con il Polo
museale regionale di Palazzo Riso a Palermo),
giunta alla quarta edizione, con il Collettivo
«Alterazioni video», curata da Giuseppe Mai-
orana e posta all’interno del Museo d’arte sa-
cra dell’ex Collegio dei Gesuiti, e «In nome del
pane», con fotografie di Leonardo Timpone, al
castello normanno-svevo.
Per il sindaco Venuti «la festa di san Giu-
seppe si è conclusa con un bilancio certamen-

te positivo, ma l’offerta turistica di Salemi
mette a disposizione tante valide ragioni per
continuare a visitare la città in primavera».
Nel commentare le tante iniziative collatera-
li, Venuti parla di «un’offerta che si aggiunge
alla bellezza del nostro centro storico e al
richiamo dei nostri musei». Bilancio positivo
anche per il curatore della manifestazione,
Giuseppe Maiorana: «Coadiuvato dall’asses-
sore Scalisi, abbiamo permesso ai nuovi visi-
tatori (perché è bello ogni anno scorgere nuovi
visitatori), o a quelli che hanno deciso di tor-
nare, di vivere un’esperienza sempre unica.
Ogni anno – conclude Maiorana – proviamo a
metterci nei panni del visitatore curioso che
vuole scoprire la nostra secolare tradizione».
(Nella foto il «pranzo dei santi» in una delle ti-
piche «cene»)

TRADIZIONI. Migliaia di visitatori per le «cene» di san Giuseppe

RIFIUTI. Risparmio di 300mila euro in soli tre anni. Per il sindaco Venuti «buona parte del merito è dei cittadini»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Il pane per promuovere il territorio

Calogero Angelo

UU
na bagarre procedu-
rale ha contraddi-
stinto l’ultima seduta

del consesso civico. Alla base
della diatriba, così come ha
chiarito Nicola Bendici, a
nome dell’intera opposizio-
ne, la «mancanza di rispetto
verso la minoranza». Le la-
mentele, per il modus ope-
randi del presidente del
Consiglio comunale Lorenzo
Cascio (nella foto), sono una
costante. Più volte la disqui-
sizione si è basata sulla mes-
sa a disposizione, nei tempi
regolamentari, dei documen-
ti relativi ai punti all’ordine
del giorno (che non compete
direttamente al presidente
dell’aula, invitato però a vi-
gilare e a tutelare tutti i
consiglieri). Nell’ultima se-
duta, nella fase preliminare,
dopo che è stata bocciata
una pregiudiziale posta dal-
la minoranza, l’opposizione
ha abbandonato l’aula. La
pazienza, come hanno preci-
sato i consiglieri di opposi-
zione, «si è esaurita». Dopo
avere ricevuto la convocazio-
ne della seduta in via ordi-
naria per il 29 marzo, il pre-
sidente ha inviato un’altra
nota con la quale veniva tra-
sformava, «quasi in modo
dittatoriale», la medesima
seduta in urgente e straordi-
naria. L’urgenza, come ha
spiegato Cascio, era dovuta
all’approvazione della tarif-
fa sui rifiuti, che doveva av-
venire entro il 31 marzo. I
consiglieri di minoranza
hanno chiesto di rimandare
di un giorno la seduta, «per
sanare il vizio di legittimità
e consentire al segretario
generale di esprimersi circa
i rilievi avanzati». «Ogni vol-
ta che le minoranze hanno
cercato di fare delle proposte
alternative – hanno scritto
in un documento – sono sta-
te sempre tenute in scarsa
considerazione, calpestando
la dignità di tutti quei citta-
dini che gli hanno dato man-
dato di rappresentanza».
Sferzante la replica della
maggioranza, secondo la
quale sarebbe stato «messo
in scena un coup de théâtre
per mero tornaconto politi-
co». Le motivazioni addotte
dalla minoranza vengono
quindi giudidate «pretestuo-
se e strumentali». Per i con-
siglieri di maggioranza «l’in-
teresse dei cittadini dovreb-
be essere superiore a qual-
siasi contrapposizione poli-
tica».

Bagarre procedurale
Minoranza contesta
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UU
n quarto d’ora di sudo-
ri freddi, in una sala
consiliare congelata

per il mancato funzionamen-
to dei condizionatori. Nella
seduta serale del 28 marzo, ci
sono voluti quindici minuti di
compulsazione del regola-
mento di funzionamento d’au-
la, da parte del presidente Vi-
to Bonanno e del segretario
comunale Lillo Calamia, per
giungere alla conclusione che
la delibera relativa al Piano
finanziario del servizio rifiuti
era passata. A causare i brivi-
di lungo la schiena del sinda-
co Sutera e della sua trabal-
lante maggioranza è stata la
conta al momento del voto fi-
nale: cinque favorevoli (i con-
siglieri rimasti fedeli al pri-
mo cittadino), quattro contra-
ri (gli oppositori Maruskha
Zummo, Di Girolamo, Renda
e Ienna) e tre astenuti (l’indi-
pendente Plaia, Balsamo e il
leghista Tarantolo). Assenti
tre esponenti della maggio-
ranza, a conti fatti la delibera
aveva ottenuto appena cin-
que «sì» sui dodici presenti.
Da qui il dubbio: l’astensione
va equiparata al voto contra-
rio, come avviene ad esempio
al Senato, oppure no? Solo la
lettura attenta del regola-
mento ha svelato l’arcano: gli
astenuti vanno conteggiati ai
fini del quorum strutturale
(ossia consentono il manteni-
mento del numero legale,
quello minimo per far passa-

re un atto), ma non pesano ai
fini dell’approvazione della
delibera, che quindi, per cin-
que a quattro, passa.

Qual è il dato politico
Che il sindaco Sutera non ab-
bia più una maggioranza coe-
sa è acclarato da tempo. Na-
viga a vista e fino ad ora può
anche considerarsi fortunato.
Per due ragioni. La prima è
che Nino Plaia, pur avendo
lasciato il gruppo del sindaco,
non s’è trasformato in un op-
positore; nel qual caso sareb-

be passato dalle astensioni ai
voti contrari. La seconda per-
ché gode dell’insperato aiuto
che gli sta dando Salvatore
Tarantolo, il quale, staccatosi
da tempo dal resto della mi-
noranza, svolge il suo compi-
to di opposizione senza forza-
re e quindi fondamentalmen-
te astenendosi anch’esso. Da-
niele Balsamo è invece un ca-
so a parte: ufficialmente, in-
fatti, pur avendo perso l’as-
sessore di riferimento (Gioac-
chino De Simone), Balsamo è

rimasto in maggioranza, con
un ruolo però critico. An-
ch’egli, comunque, come Pla-
ia e Tarantolo, non pigia trop-
po il pedale.
Sutera senza alternative

La verità è che probabilmen-
te nessuno ha intenzione di
far male a Sutera. Forse nes-
suno ne ha la forza. O sempli-
cemente è ancora presto per
pensare alle altenative politi-
che che tra un paio d’anni si

imporranno per forza di cose
(si tornerà a votare infatti
nella primavera del 2020).

Il costo della monnezza
Il Consiglio comunale, quin-
di, ha approvato il costo del
servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti per il 2018.
Complessivamente per quasi
700mila euro. Con un leggero
ribasso rispetto allo scorso
anno: 10mila euro. «Non mol-
tio, ma è qualcosa», ha chio-
sato il capogruppo della mag-
gioranza Francesca Barbiera.
Plaia ha provato a stanare il
sindaco e ciò che resta della
sua maggioranza, chiedendo
di ridiscutere l’intero piano:
«Perché – ha chiesto – non fa-
re un controllo quotidiano su
quanto lavorano gli operai
addetti al servizio? Se hanno
delle ore libere – ha aggiunto
– e noi paghiamo anche quel-
le, perché non provare ad uti-
lizzarli in altre incombenze?».
Sutera ha nicchiato per un
po’, evidentemente non certo
dei numeri di cui poteva di-
sporre (probabilmente non
era sicuro che Tarantolo si
astenesse e temeva un voto
contrario sia da Plaia che da
Balsamo), poi ha tagliato cor-
to: «I comuni non agiscono in
maniera autonoma, ma all’in-
terno di un quadro di norme,
che in questo caso sono regio-
nali». Quindi è andato a ve-
dere le carte di Plaia e i nume-
ri gli hanno dato ragione. Per
stavolta.

Il servizio di raccolta e smaltimento per il 2018 costerà 700mila euro
Fibrillazioni d’aula: la maggioranza si salva per un solo voto di scarto

Le astensioni salvano Sutera sul piano rifiuti

Decisi i rimborsi degli abbonamenti
ISTRUZIONE. Arrivano anche le liquidazioni per le spese dei libri di testo

UU
n notevole sforzo fi-
nanziario, per andare
incontro alle esigenze

degli studenti, si è registrato
da parte dell’amministrazio-
ne comunale. Sono infatti sta-
te liquidate le somme relative
alla fornitura gratuita e se-
migratuita dei libri di testo
relativamente all’anno scola-
stico 2013/2014, per 38.498
euro; e quelle relative al tra-
sporto degli studenti della
scuola secondaria di secondo
grado, per l’anno scolastico
2015/2016, ben 17.756 euro.
Si tratta di cifre considerevo-
li, erogate in una fase in cui le
casse dell’ente si trovano in
una condizione finanziaria
deficitaria.
Da anni, per venire incontro
alle famiglie con maggiori dif-
ficoltà economiche, e quindi
garantire a tutti il diritto allo
studio, la Regione mette a di-
sposizione degli enti locali al-
cuni strumenti. Tra questi, la
fornitura gratuita e semigra-
tuita dei libri di testo ed il
rimborso per le spese di tra-
sporto scolastico. Annualmen-
te, infatti, il nucleo familiare,
il cui reddito Isee riferito al-
l’anno precedente non superi

i 10.632 euro, può presentare
domanda. Affinché l’assegna-
zione del contributo vada “in
porto”, è necessario dichiara-
re la spesa effettivamente so-
stenuta nell’anno scolastico
per l’acquisto dei libri di te-
sto, nonché di essere in pos-
sesso della documentazione
originale relativa alle spese
sostenute. La domanda viene

poi consegnata all’Istituto
scolastico frequentato. Per
quanto riguarda il rimborso
delle spese per il trasporto, si
tratta di un servizio reso agli
studenti delle scuole medie
superiori che decidono di fre-
quentare un Istituto che si
trova al di fuori del proprio
Comune di residenza qualo-
ra, all’interno del territorio,
non esista un Istituto corri-
spondente. Anche in questo
caso ci sono dei criteri-base,
ovvero la famiglia del richie-
dente non deve superare il
reddito di 15.458 euro e la
scuola deve attestare la pre-
senza degli studenti.
Ad istruire gli atti sono stati
la responsabile del procedi-
mento Dorotea Zummo e la
responsabile dell’Area ammi-
nistrativa dell’ente Rosa Ma-
niglia.
Detto ciò, va sottolineato il ri-
tardo notevole con cui (a cau-
sa degli inghippi della Re-
gione) sono state erogate tali
somme, ricordando che vanno
a famiglie che senza questi
contributi si dovrebbero sob-
barcare interamente tutte le
spese scolastiche dei propri fi-
gli. (v.m.)

CC
on l’ingresso della pri-
mavera il Comune ha
aggiornato il calenda-

rio della raccolta differenzia-
ta «porta a porta», che sarà in
vigore fino al 20 giugno. Per
le utenze domestiche l’organi-
co sarà ritirato due volte a
settimana: il lunedì e il ve-
nerdì. Il martedì gli operatori
ritireranno i rifiuti solidi in-
differenziabili (il vecchio «sac-
co nero»); il mercoledì tocche-
rà agli sfalci e agli scarti delle
potature; il giovedì è la gior-
nata dedicata al ritiro della
plastica, dell’alluminio e del-
l’acciaio; il sabato infine tocca
a carta e cartone. Per le atti-
vità commerciali il ritiro av-
verrà tre volte a settimana: il
lunedì (il vetro), il giovedì (la
plastica) e il sabato (il carto-

ne). I contenitori andranno
messi fuori l’abitazione dalle
22 del giorno prima di quello
indicato nel calendario fino
alle 5 del mattino.
Il regolamento comunale per
la raccolta differenziata pre-
vede sanzioni amministrative
per chi «espone i rifiuti fuori
dall’orario previsto», da 25 a
250 euro. Multe salate fino a
600 euro sono poi previste per
chi viene beccato ad abbando-
nare rifiuti in un luogo pub-
blico.
Per informazioni si può con-
sultare il sito internet istitu-
zionale del Comune (www.gi-
bellina.gov.it), o inviare una
mail all’indirizzo anna.salu-
to@gibellina.gov.it, oppure si
può telefonare al numero
0924.985125.

DIFFERENZIATA. Variazioni primaverili al «porta a porta»

CONSIGLIO COMUNALE. L’indipendente Plaia chiede di ridiscutere l’intero documento; il sindaco però tira dritto

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

Raccolta, nuovo calendario

Nino Plaia

««La luce del sole è il mi-
glior disinfettante».
Queste parole, scrit-

te nel 1913, da Louis Brandeis,
giudice della Corte Suprema
americana, racchiudono al
proprio interno tutta l’impor-
tanza che l’accesso alla cono-
scenza e alla trasparenza han-
no nel prevenire la corruzione.
Proprio su questo concetto si è
soffermato Raffaele Cantone
(nella foto), presidente del-
l’Anac, l’Autorità nazionale
anticorruzione. Cantone è in-
tervenuto ad un convegno te-
nutosi il 22 marzo alla Fon-
dazione Orestiadi. La traspa-
renza, strumento di controllo
diffuso in tutte le democrazie
del mondo, deve essere un mo-
do per evitare il verificarsi di
conflitti d’interesse all’interno
dell’amministrazione. «Ammi-
nistrazione italiana che – co-
me ha specificato Cantone –
presenta però diverse lacune,
come l’invecchiamento (in
quanto da più di 10 anni non
si attuano assunzioni), e la
scarsa digitalizzazione. La
nuova logica del piano di pre-
venzione della corruzione – ha
aggiunto – deve invece rappre-
sentare il capovolgimento di
questo meccanismo, in cui sia
possibile comunicare con i cit-
tadini, tramite procedimenti
immediatamente visibili, leg-
gibili e soprattutto comprensi-
bili, in modo tale da renderli
edotti su tutto ciò che avviene
all’interno della pubblica am-
ministrazione, non superando
certi limiti». A giocare un ruo-
lo fondamentale, per Cantone,
è la burocrazia, «perché un
eventuale eccesso non farebbe
altro che incentivare la corru-
zione». Ma quando si parla di
corruzione è impossibile non
far riferimento al rapporto
strutturato che esiste con la
mafia.  La criminalità organiz-
zata ha sempre utilizzato la
corruzione, non limitandosi
alla semplice intimidazione,
per ottenere il consenso. «Il
mafioso intelligente non mi-
naccia, compra». Sconfiggere
la corruzione non è per niente
facile, a causa del suo caratte-
re particolare, di difficile com-
prensione, anche dal punto di
vista giudiziario (non è un ca-
so che ci vogliano anni prima
che una vicenda di corruzione
venga scoperta e punita). La
trasparenza si pone dunque
come strumento privilegiato
per la lotta alla corruzione e
al contrasto degli interessi
mafiosi.

Valentina Mirto

Lotta alla corruzione
Incontro con Cantone

Previste sanzioni per
chi non rispetta gli

orari. Multe salate a
chi viene beccato ad
abbandonare rif iuti
nelle aree pubbliche

Impegnati 56mila
euro destinati alle

famiglie meno
abbienti per

garantire il diritto
allo studio
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PP
er favorire e sviluppare
interventi e servizi per i
giovani e le fasce più

deboli economicamente, l’am-
ministrazione comunale vite-
se continua a perseguire nu-
merose linee di azione, sia
per offrire nuove opportunità
ai cittadini, sia per migliora-
re i comparti della macchina
amministrativa. Nelle scorse
settimane è stato previsto,
per i cittadini con reddito in-
feriore a 7mila euro, la possi-
bilità di inserimento in pro-
getti di utilità collettiva per
la pulizia del centro abitato e
del verde pubblico nonché la
custodia, la pulizia e piccole
manutenzioni. Il progetto, di
120 ore lavorative per una in-
dennità di 600 euro, è desti-
nato a dodici cittadini dai 18
ai 65 anni.
Iniziative per l’istruzione
Tra le iniziative rivolte ai gio-
vani, anche quest’anno è sta-
to pubblicato il bando per
l’assegnazione delle borse di
studio alle famiglie che versa-
no in condizioni di svantaggio
economico a sostegno delle
spese legate all’istruzione dei
propri figli per l’anno scola-
stico 2017/2018. Gli studenti
della scuola elementare, me-
dia o superiore, dovranno ap-
partenere a famiglie in pos-
sesso di un «Isee» (rilasciato
dopo il 15 gennaio 2018) non
superiore a 10.632 euro. Tra
le spese rimborsabili che
rientrino nel periodo tra il

primo settembre 2017 e il 16
aprile 2018, figurano quelle
relative alle somme versate
alla scuola per deliberazione
del Consiglio di Circolo o d’I-
stituto; le spese di trasporto
sostenute per abbonamenti
sui mezzi pubblici; quelle per
la mensa; per l’acquisto di
materiale didattico o stru-
mentale. Sono invece escluse
le spese che riguardano l’ac-
quisto dei libri di testo. La
spesa sostenuta non potrà
essere inferiore a 51,64 euro.

La domanda, assieme ai suoi
allegati, dovrà essere presen-
tata entro il 16 aprile negli
uffici dell’Istituto frequenta-
to, che provvederà poi a tra-
smettere la documentazione
al Comune.
Riguardo alla fornitura gra-
tuita o semigratuita di libri di
testo per l’anno scolastico
2017/2018, le domande anche
quest’anno potevano essere
presentate entro marzo.
Adesione ai piani europei
Tra i progetti messi in atto

per volontà dell’assessore ai
Servizi sociali Nicola Sanci,
lo «Youth2youth» è un piano
europeo finalizzato alla pro-
mozione della cultura im-
prenditoriale e dello spirito
d’iniziativa dei giovani. Il
Comune di Vita è stato scelto
tra sei enti siciliani e darà ai
giovani l’opportunità, grazie
al programma «Erasmus+»,
di partecipare alle attività
del progetto assieme a sei co-

muni della Spagna e altret-
tanti della Bulgaria. Il labo-
ratorio formativo, della dura-
ta di cinque giorni, si terrà a
Siviglia, in Spagna, e coinvol-
gerà i dipendenti della pub-
blica amministrazione che si
occuperanno di politiche gio-
vanili. La formazione avrà
per oggetto l’autoimprendito-
rialità giovanile. Un altro
progetto «Erasmus» al quale
il Comune sta partecipando è
quello denominato «Cocrea-
ted»: si tratta di uno stage che
prevede, assieme ad altri cen-
tri siciliani, la formazione di
una Unione di comuni con
quelli dell’Andalusia, della
Bulgaria e della Francia che
fornirà agli impiegati comu-
nali (civil workers) gli stru-
menti e le conoscenze utili
per predisporre i progetti
europei. Il piano di lavoro,
che ha preso il via a Stra-
sburgo a metà febbraio, si
concluderà ad ottobre con il
lancio di una piattaforma
online per incanalare i dipen-
denti alla progettazione.

Centro per le famiglie
È invece atteso per fine apri-
le un avviso per iscriversi al
Centro per bambini e fami-
glie, un servizio per l’infanzia
rivolto ai bambini da tre mesi
a tre anni, che verrà erogato
tutte le mattine per undici
mesi in un locale che è stato
ristrutturato in via Valle del
Belice.

Agostina Marchese

Il laboratorio formativo a Siviglia (in Spagna) coinvolgerà i dipendenti
A fine aprile l’avviso per l’iscrizione al Centro per bambini e famiglie

Progetti per i giovani e la loro istruzione

CC
ambia il calendario di
conferimento dei rifiu-
ti. Dal 12 marzo, infat-

ti, sono state apportate alcu-
ne modifiche, che non com-
porteranno però significativi
cambiamenti nelle abitudini
già acquisite. A tal proposito
è stata predisposta una cam-
pagna di comunicazione che
prevede l’affissione di mani-
festi e locandine in vari punti
del paese. Secondo il nuovo
calendario, la plastica e i me-
talli saranno ritirati ogni
martedì ad eccezione dell’ul-
timo martedì del mese, unico
giorno nel quale verrà ritirato
il vetro (tranne che per le u-
tenze commerciali per le qua-
li vi sarà la raccolta due volte
al mese). Carta e cartone sa-
ranno ritirati il primo e il ter-

zo giovedì del mese. Riman-
gono invariati i giorni nei
quali verrà ritirato l’organico,
ossia il lunedì, il mercoledì e
il venerdì. Il sabato invece
verrà ritirato il sacco dei ri-
fiuti indifferenziati.
Tra le modifiche sostanziali
rispetto al calendario prece-
dente, la dicitura «metalli»,
che sostituisce la vecchia e li-
mitativa raccolta di allumi-
nio. Per metalli si intendono
soprattutto le lattine, i fogli
in alluminio per alimenti, le
bombolette spray non infiam-
mabili, le scatolette e i barat-
toli per carne, pesce e legumi,
i tubetti, i coperchi per yo-
gurt, tappi e capsule, scatole
in acciaio, bulloneria, caffet-
tiere, chiavi, chiodi, forbici e
posate. (a.m.)

RIFIUTI. Raccolta differenziata «porta a porta»

INIZIATIVE. Il Comune partecipa ad un articolato piano europeo per la promozione della cultura imprenditoriale

Il palazzo nunicipale; a destra l’assessore Nicola Sanci

Il nuovo calendario

Siviglia

II
l costo annuo, per il 2018,
del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti è

stato preventivato in 251.555
euro, a cui vanno aggiunti i
costi (in quota parte) per il
funzionamento della Srr, la
società che ha sostituito la
«Belice Ambiente» e che si oc-
cupa esclusivamente della
supervisione dei piano di Aro,
gli Ambiti territoriali grazie
ai quali i comuni si sono riap-
propriati della gestione del
servizio evitando così gli au-
menti spropositati che poi ve-
nivano puntualmente scari-
cati sulle bollette degli utenti.
Il costo aggiuntivo è di 14.506
euro e porta a 265.061 euro il
costo complessivo. A fissare il
dato numerico è stata, nella
seduta del 22 marzo, la Giun-
ta comunale, che ha peraltro
preso atto del fatto che il 7
marzo la commissione compe-
tente dell’Urega (l’Ufficio pro-
vinciale che si occupa dell’af-
fidamento dei grandi appalti)
ha aggiudicato il servizio per
sette anni ad un’impresa spe-
cializzata del settore (fino al
mese scorso, infatti, l’asse-
gnazione era avvenuta in de-
roga alla norma e in via tem-

poranea, con affidamenti tri-
mestrali prorogabili).
La delibera costituisce la ba-
se sulla quale sarà calcolata
la Tari per il 2018, che sarà
poi ratificata dal Consiglio co-
munale. A presiedere la sedu-
ta dell’esecutivo, stante la
contemporanea assenza del
sindaco Galifi e del vicesinda-
co Accardi, è stato l’assessore
anziano Katia Marsala (nella
foto).
In una precedente seduta, la
Giunta aveva confermato il
prezzo di vendita e di affitto
degli opifici artigianali e in-
dustriali e dei capannoni del-
l’Area degli insediamenti pro-
duttivi di contrada Giudea,
sia di quelli assegnati, che di
quelli che si sono resi disponi-
bili.

SERVIZI. Per il 2018 preventivato di 265mila euro

Rifiuti, piano dei costi

CC
on l’inizio ufficiale (il
23 marzo) della nuova
legislatura (la diciotte-

sima), torna d’attualità la
proposta di legge di iniziatva
popolare sull’inviolabilità del
domicilio e la legittima dife-
sa. Il tema era stato, l’anno
scorso, d’estrema attualità per
diverse settimane, poi era an-
dato scemando dopo che, una
volta approvata la modifica
della legge alla Camera, que-
sta si era arenata al Senato.
In particolare, molte polemi-
che aveva suscitato la distin-
zione cavillosa tra reazione
diurna e reazione notturna.
Un bizantinismo della norma
che aveva finito con l’impalu-
dare le migliori intenzioni. Bi-
zantinismi, incomprensibili ai
più, che cozzano fragorosa-
mente non solo con il sentire
comune, ma financo con il
buon senso. Adesso il Sin-
dacato di polizia penitenzia-
ria torna alla carica dando il
via alla nuova raccolta firme.
A Vita, al Palazzo municipa-
le, sono già stati depositati i
moduli per la sottoscrizione
della proposta di legge di ini-
ziativa popolare (servono
500mila firme) dal titolo «In-
violabilità del domicilio, legit-
tima difesa. Noi dalla parte
dei cittadini che vogliono sen-
tirsi sicuri a casa propria». Il
sindacato degli agenti peni-
tenziari sta quindi portando
avanti una nuova campagna
di sensibilizzazione sul tema,
chiedendo, ancora una volta,
l’aumento delle pene per la
violazione di domicilio (da
due a sei anni), l’abolizione
del risarcimento per il malvi-
vente che resta ferito in caso
di furto in proprietà privata,
e la richiesta di non punire
per eccesso di difesa chi reagi-
sce per proteggere i propri ca-
ri o la propria abitazione. Un
aspetto, quest’ultimo, partico-
larmente odioso, che ha susci-
tano polemiche asprissime.
C’è infatti chi l’ha (non a tor-
to) ritenuta la classica situa-
zione nella quale al danno si
aggiunge la beffa. Si conside-
ri pure che, fino ad oggi, chi è
stato chiamato a provare la
sua innocenza nelle aule di
tribunale, ha dovuto farlo a
proprie spese, pagandosi l’av-
vocato. Anche se poi, come
nella stragande maggioranza
dei casi, è stato pienamente
prosciolto. È possibile firmare
la proposta di legge all’Ufficio
elettorale, al primo piano del
Municipio, entro il prossimo
28 aprile.

Sparare ai ladri in casa
Firme per la nuova legge

Il sindaco Galifi ha proroga-

to l’incarico del dirigente

dell’Area amministrativa

Michele Genua, che era sca-

duto il 28 febbraio. La pro-

roga sarà per pochi mesi,

fino al termine del mandato

elettorale del sindaco (10

giugno), ed in ogni caso, si

precisa, per non «creare

soluzioni di continuità nella

gestione dei servizi», fino a

quando il neo-eletto sindaco

«non provvederà a riconfer-

mare o a ridefinire gli inca-

richi dirigenziali». Sono tre i

settori in cui si articola la

macchina burocratica. Oltre

all’Area amministrativa, c’è

l’Area tecnica (il capo è

Pietro Vella) e quella finan-

ziaria (le cui responsabilità

dirigenziali sono svolte, ad

interim, dal segretario

Letizia Interrante).

SETTORE AMMINISTRATIVO
C’È LA PROROGA PER GENUA

Il cosiddetto «sacco
nero» sarà sempre
ritirato il sabato.

Introdotta la
distinzione tra

alluminio e metalli
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SS
i riducono ulteriormen-
te le tariffe relative alla
tassa dei rifiuti. Gli uffi-

ci stanno in questi giorni pre-
disponendo l’invio degli avvi-
si di pagamento. I cittadini,
guardando ai numeri e alle
dichiarazioni dell’amministra-
zione comunale, constateran-
no una ulteriore riduzione,
per il quarto anno consecuti-
vo, dell’odiosa tassa. Il Piano
finanziario, redatto dal gesto-
re del servizio di raccolta dei
rifiuti, cioè l’Ufficio tecnico
comunale in collaborazione
con il settore finanziario, è
stato approvato dal commis-
sario straordinario con i pote-
ri del Consiglio, il 13 marzo.
La Giunta comunale, dal can-
to suo, ha approvato le tariffe
della Tari. 

Il sindaco soddisfatto
Soddisfatto, per i risultati
raggiunti, il sindaco Vito
Sciortino. Dal 2014 in avanti,
confrontando i dati con il
2018, il lavoro svolto ha con-
sentito una riduzione della
Tari, secondo il primo cittadi-
no, di circa il 35 per cento per
le utenze domestiche e del 25
per cento per le attività eco-
nomiche. Il lavoro di squadra,
secondo l’amministrazione, è
la chiave di lettura dei risul-
tati raggiunti. Merito quindi
dell’Agesp, la società che ge-
stisce il servizio, con i suoi
quindici operatori ecologici,
per la raccolta più attenta ed
accurata; dell’amministrazio-

ne per la vigilanza sulle mo-
dalità di raccolta; della Po-
lizia municipale per i nume-
rosi controlli, durante i quali
inizialmente si limitava a
delle ammonizioni, ma che
verso gli irriducibili, di recen-
te ha intensificato sia i con-
trolli che le multe: dopo la fa-
se delle semplici ammonizio-
ni, si è passati alla «tolleran-
za zero». Merito soprattutto
dei cittadini per l’ulteriore
miglioramento nel modo di
conferire i rifiuti. Tutto ciò si

è tradotto nel motto «più dif-
ferenziata, meno tassa». Ma
l’obiettivo dell’amministra-
zione è quello di porre in
essere una più capillare azio-
ne nei confronti dei grandi
produttori di rifiuti che sono
le aziende che operano nella
zona industriale, o le grandi
attività di intrattenimento
(ristoranti soprattutto) per
aumentare la differenziata
con una stretta collaborazio-
ne con gli operatori del setto-
re.

Come si compone la tassa
Il principio comunitario «chi
inquina, paga» è stabilito da
una direttiva del Parlamento
europeo e da un’altra del Con-
siglio del 19 novembre 2008:
questo è il principio imposto
ai comuni per commisurare la
tariffa alle quantità e qualità
medie ordinarie di rifiuti pro-
dotti per unità di superficie.
Quindi le tariffe sono suddivi-
se in due grandi categorie:

«utenze domestiche» ed «u-
tenze non domestiche». Quel-
le domestiche sono suddivise
in sei sottocategorie definite
in base al numero dei compo-
nenti del nucleo familiare,
mentre le utenze non dome-
stiche sono suddivise in tren-
ta categorie.
Rimasto inalterato il princi-
pio di applicare la tassa in re-
lazione della superfice calpe-
stabile dei locali e delle aree
suscettibili di produrre rifiuti
urbani e assimilati. E ciò inci-
de molto su un territorio dove
le superfici abitative sono ele-
vate in rapporto alla popola-
zione residente.
Altro principio riguarda il co-
sto delle tariffe che «debbono
assicurare la copertura dei
costi di investimento e di e-
sercizio del servizio di raccol-
ta». Viene determinata da
una quota fissa e da una via-
riabile per ogni singola uten-
za.
Complicati coefficenti di a-
dattamento ricavati nel piano
verranno applicati nelle bol-
lette; dovrebbero privilegiare
i nuclei familiari più numero-
si e le minori dimensioni dei
locali. La parte variabile è in-
vece rapportata alla quantità
di rifiuti indifferenziati rac-
colti misurati in chilogram-
mi. Sulla tassa si applica poi
il tributo provinciale per l’e-
sercizio delle funzioni am-
bientali.

Pietro Bonì

Approvati il Piano economico-finanziario e determinate le tarife per il 2018
Ai comuni è stato imposto il principio secondo il quale «chi inquina, paga»

Tassa sui rifiuti, c’è un’ulteriore riduzione

SANITÀ. Riattivato il servizio dell’Asp per gli ultrasessantacinquenni

RR
iattivato il servizio di
assistenza domiciliare
integrata in favore de-

gli anziani ultrasessantacin-
quenni non autosufficienti. Il
servizio, svolto dall’Asp, pre-
vede l’erogazione di presta-
zioni sia socio-assistenziali
che sanitarie all’interno del
domicilio degli aventi diritto.
L’obiettivo, tra gli altri, è
quello di evitare, per quanto
possibile, il ricovero del pa-
ziente in ospedale o in una
struttura residenziale oltre il
tempo strettamente necessa-
rio.
Le prestazioni saranno forni-
te da diversi professionisti
(medici, operatori socio-sani-
tari, fisioterapisti, farmacisti,
psicologi). Le cure domiciliari
si dividono in due tipologie:
quelle che rientrano nella co-
siddetta «Adi semplice», con
prestazioni di base come le
medicazioni, i prelievi del
sangue o i cambi del catetere,
e riguarda individui non com-
pletamente autosufficienti,
tendenzialmente anziani, op-
pure quelle dell’«Adi comples-
sa», che prevede cure medi-
che, infermieristiche, riabili-
tative e assistenziali, che

vengono erogate ad ammalati
gravemente non autosuffi-
cienti. La figura fondamenta-
le di riferimento rimarrà il
medico di famiglia, che pre-
scriverà l’assistenza domici-
liare. L’Asp rilascerà un vou-
cher socio-sanitario, una sor-
ta di «assegno» che può essere
utilizzato per ottenere pre-
stazioni di tipo infermieristi-

co, fisioterapico, assistenziale
o specialistico. Per richiedere
l’assistenza domiciliare inte-
grata è necessario compilare i
moduli presso lo sportello di
Segretariato sociale del Co-
mune o gli uffici di relazione
con il pubblico, oppure diret-
tamente dal sito del Distretto
socio-sanitario. Il limite di
pensione per avere il servizio
gratuito è di 9.750 euro annui
se l’anziano vive solo; di
13mila euro se nel nucleo
familiare vi sono due compo-
nenti; di 15.275 euro per tre
componenti; di 17.550 se sot-
to lo stesso tetto vivono quat-
to persone e di 19.825 euro se
si tratta di cinque. Per otte-
nere il servizio è necessaria la
certificazione sanitaria atte-
stante la condizione di non
autosufficienza o disabilità,
l’attestazione delle cure do-
miciliari compilata dal medi-
co curante, la scheda per la
valutazione multidimensio-
nale dell’anziano, l’attesta-
zione «Isee», copia di un docu-
mento di identità.
Le domande presentate sa-
ranno valutante secondo l’or-
dine cronologico di arrivo.

Agostina Marchese

SERVIZI. I risparmi ottenuti grazie alla sinergia tra uff ici e società di gestione e alla collaborazione dei cittadini

Il centro storico; a destra il sindaco Vito Sciortino

Cure domiciliari per gli anziani
DD

ieci anni sono trascorsi
da quel 30 marzo 2008,
quando la compagnia

«Attori per caso» di Calata-
fimi ha fatto il suo esordio al
teatro «Cielo d’Alcamo» di Al-
camo con lo spettacolo «‘U
nonnu paraliticu». «Sono stati
– afferma il presidente Nino
Pumo (nella foto) – dieci anni
di divertimento, risate e
soprattutto di passione ed im-
pegno». Da allora sono state
25 le rappresentazioni svolte,
sette le commedie e otto i co-
muni coinvolti. Tutti i soci ed
i collaboratori, in questi anni
si sono prodigati e spesi per il
teatro, ma anche nella colla-
borazione nei vari eventi cul-
turali e folkloristici organiz-
zati in città. Quest’anno l’as-
sociazione festeggia quindi il
decimo anno di attività, e lo
fa nel modo migliore e forse
scherzosamente più ovvio: il
teatro. Per la prima volta si
svolgerà a Calatafimi la pri-
ma rassegna di teatro amato-
riale «Premio Città di Calata-
fimi-Segesta». «Questo – ag-
giunge Puno – è per noi come
un sogno che diventa realtà; è
dal nostro debutto che so-
gniamo di organizzare una

rassegna di teatro amatoriale
nella nostra amata cittadi-
na». A partire dal 5 maggio e
fino al 27, la rassegna si terrà
al cine-teatro «Alhambra».
A comporre l’organigramma
dell’associazione sono Anto-
nino Pumo (che è il presiden-
te del sodalizio), Mario Giglio
(vicepresidente e tesoriere) e
Rosavaleria Mazarese (segre-
taria). Il comitato direttivo è
invece composto da Alessio
D’Angelo, Simona  Pumo e
Francesca Ruggirello. I soci
sono Giuseppe Adamo, Gio-
vanni Di Girolamo e Fran-
cesca Morsellino. I collabora-
tori, infine, sono Mariella Pu-
mo, Gaetano Vultaggio, Seba-
stiano Craparotta, Florinda
Bica, Annamaria Arena e
Giusi Leone. (p.b.)

TEATRO. L’associazione festeggia il compleanno

Dieci anni di «attori per caso»

Il borgo calatafimese

LL
e previsioni dei costi
del servizio rifiuti sono
rigidamente regolati

da un decreto del 1999 e sot-
toposti al controllo del Mini-
stero dell’Economia, al qua-
le, dal 2012, bisogna inviare
direttamente le copie delle
delibere. Il costo complessi-
vo della gestione dei rifiuti
previsto nel piano ammonta
a 972.689 euro, suddiviso in
365.553 per costi fissi e
607.136 per costi variabili.
Costi che ovviamente ri-
guardano tutte le spese af-
frontate e che vanno dal la-
vaggio alla spazzatura delle
strade, dalla gestione alla
raccolta e al trasporto dei ri-
fiuti solidi urbani, per finire
con quello del personale (o-
peratori ed amministrativi).
Questo costo verrà ripartito
sulle utenze domestiche per
270.180 euro di costi fissi e
448.734 di costi variabili;
sulle utenze non domestiche
graveranno 95.372 euro di
costi fissi e 158.401 di varia-
bili. È facile dedurre, analiz-
zando i dati, che più si diffe-
renzia, più diminuiscono i
costi per la gestione dei ri-
fiuti. Inoltre una spesa fissa
e notevole riguarda il costo
del personale con un nume-
ro di unità dichiarato, già in
più occasioni e pubblica-
mente, superiore al reale fab-
bisogno di almeno quattro o-
peratori. Ma questa è stata
una scellerata scelta, detta-
ta da logiche politiche e
clientelari, delle ammini-
strazioni passate a cui nes-
suno difficilmente saprà e
porrà rimedio, come succede
invece normalmente nel pri-
vato, il vituperato mondo
reale, nel quale, senza «se» e
senza «ma», semplicemente
si licenzia. Anche se lenta-
mente si procede poi verso la
realizzazione del Centro co-
munale di raccolta (nella
foto). L’anno scorso davamo
la notizia di un possibile ini-
zio dei lavori nei primi mesi
del 2018. Le procedure, an-
che se lentamente, vanno a-
vanti: la Giunta ha preso
atto del decreto di finanzia-
mento emesso dall’Asses-
sorato regionale dell’Ener-
gia per un un importo com-
plessivo di 2.180.000 euro,
di cui 998.353 per lavori e
1.181.646 per attrezzature e
somme a disposizione del-
l’amministrazione. Il capo
dell’Utc Angelo Mistretta è
stato nominato responsabile
per la raccolta dati. (p.b.)

L’analisi dei costi
Tutto ciò che incide

L’Azienda sanitaria
rilascerà un voucher
per l’acquisto delle

prestazioni mediche,
infermieristiche e

f isioterapiche
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II
n un’aula consiliare, quel-
la di Poggioreale, gremi-
tissima in ogni ordine di

posti, si è tenuto il convegno
«Sicilia… Geologia in movi-
mento», un ideale viaggio nel-
la storia sismica del territorio
siciliano. L’iniziativa è stata
promossa dall’Ordine regio-
nale dei geologi ed inserita
nell’ambito delle manifesta-
zioni organizzate per il cin-
quantesimo anniversario del
terremoto che sconvolse la
Valle del Belice. Hanno pre-
senziato, tra gli altri, i sinda-
ci di Poggioreale, Salaparuta,
Partanna e Gibellina (rispet-
tivamente Lorenzo Pagliaro-
li, Michele Saitta, Nicola Ca-
tania e Salvatore Sutera) e
una folta rappresentanza dei
geologi di undici regioni.
Il territorio del Belice è stato
scelto come «luogo maggior-
mente colpito da tragici even-
ti sismici». A portare i saluti
ai partecipanti è stato il sin-
daco di Poggioreale Lorenzo
Pagliaroli, che ha voluto evi-
denziare come si «consolida il
ruolo di Poggioreale sia nel-
l’ambito della Protezione civi-
le internazionale che nella
politica di un’efficace preven-
zione per i territori a forte ri-
schio sismico». Nicola Cata-
nia, nella duplice veste di sin-
daco di Partanna e di coordi-
natore degli amministratori
del Belice, ha rimarcato come
la Valle continui ad essere
«terra di sperimentazione». Il

primo cittadino di Salaparuta
Michele Saitta, invece, ha au-
spicato che «la Regione metta
a disposizione dei comuni a-
deguate risorse finanziarie
da destinare all’attuazione di
progetti di messa in sicurezza
di edifici e territori. In que-
st’ottica – ha aggiunto –
anche l’Ordine dei geologi
può spingere l’organo istitu-
zionale regionale in tale dire-
zione». Si è registrato anche
l’intervento del sindaco di Gi-
bellina Salvatore Sutera. Ta-

nino Bonifacio, del coordina-
mento tecnico per le manife-
stazioni del cinquantesimo
anniversario del terremoto,
ha sottolineato come gli even-
ti legati ai terremoti, oltre a
«coprire l’uomo di morte e di
dolore, scoprono tante altre
cose: la fragilità della terra,
la povertà di un popolo, la
precarietà delle case, ma an-
che l’incapacità di certa poli-
tica».
La finalità del convegno era
quella di porre l’attenzione

sull’importanza della «tutela
del territorio e della cono-
scenza dei rischi geologici ed
in particolare di quello sismi-
co». Sopratutto si è voluto ri-
chiamare l’attenzione della
politica nazionale.
«È estremamente opportuno
– ha sottolineato dal canto
suo Giovanni Pantaleo, consi-
gliere dell’Ordine dei geologi
di Sicilia – che vengano al più
presto adottati i giusti inter-
venti e gli adeguati correttivi
normativi per mettere in si-
curezza il territorio e sensibi-
lizzare, a partire dai banchi
di scuola, ad una corretta co-
noscenza dei georischi per di-
fendersi». La situazione allo
stato attuale è allarmante.
«Gli interventi economici – ha
aggiunto Pantaleo – risultano
ancora oggi esigui rispetto ai
danni prodotti dai rischi si-
smici e all’adeguamento delle
strutture sensibili». E i nu-

meri non sono per nulla con-
fortanti. Su 15.000 edifici sco-
lastici, soltanto 530 sono stati
finanziati per l’adeguamento
sismico negli ultimi quattro
anni, per una percentuale di
appena il 3,5 per cento. Il 41
per cento degli edifici scola-
stici ricade in una zona ad e-
levato rischio sismico di livel-
li 1 e 2. «Comunque il nostro
intento – ha tenuto a precisa-
re Giuseppe Collura, presi-
dente dell’Ordine dei geologi
di Sicilia – non è quello di
creare allarmismi, ma cerca-
re, insieme ad altre compe-
tenze professionali ed alle i-
stituzioni preposte, soluzioni
e strategie che non siano d’e-
mergenza ma di programma-
zione. Il tutto finalizzato alla
messa in sicurezza delle scuo-
le, degli ospedali, delle infra-
strutture presenti nei nostri
territori. Dando così sicurez-
za ai nostri cittadini. Ci au-
guriamo – ha concluso il suo
intervento Collura – che que-
sto confronto possa portare a
progetti d’intervento concreto
dove la professionalità del
geologo, spesso dimenticata,
possa apportare il suo contri-
buto».
Il convegno di Poggioreale ha
fatto seguito alla mostra di
documenti e fotografie (oltre
mille le foto in bianco e nero)
dal titolo «Salaparuta, i sali-
tani, il territorio», organizza-
ta dal Comune il 25 gennaio.

Mariano Pace

La richiesta avanzata: «Adottare i correttivi normativi per la messa in sicurezza»
Cinquant’anni dopo il terrenoto il rischio è ancora alto sulle strutture «sensibili»

Un ideale viaggio nella storia sismica del territorio

Donata una biblioteca
SALAPARUTA. Era dei coniugi Trapani-Ortega

SS
i è svolta nei locali della
scuola media di Salapa-
ruta la cerimonia di do-

nazione della biblioteca per-
sonale dell’ex preside Andrea
Trapani e della coniuge, la
docente Angela Ortega (en-
trambi deceduti), a favore
della scuola media salitana.
La biblioteca comprende, tra
l’altro, tre enciclopedie «Trec-
cani», più diverse collane di
storia, geografia, letteratura
ed altri volumi. Hanno pre-
senziato alla cerimonia gli e-
redi dei donatori (Donato
Trapani, la moglie e la figlia),
l’attuale dirigente scolastico
dell’Istituto comprensivo «Ca-
puana» Vita Biundo, il presi-
dente del Consiglio d’Istituto
Salvatore Palermo, docenti
della scuola e gli studenti.

Questi ultimi hanno ringra-
ziato esibendosi in un canto,
leggendo una lettera e pre-
sentando un buffet di dolci,
preparati dagli stessi. Il diri-
gente Vita Biundo ha conse-
gnato agli eredi dei coniugi
Trapani un attestato di rin-
graziamento. «Esprimiamo ri-
conoscenza e gratitudine – vi
si legge – ai coniugi Andrea
Trapani e Angela Ortega, per
la donazione della biblioteca
alle scuole di Salaparuta; un
gesto che dimostra attacca-
mento al proprio territorio e
sensibilità verso le nuove ge-
nerazioni».
Una targa-ricordo, invece, è
stata collocata all’ingresso del
locale che ospita la nuova bi-
blioteca. (Nella foto la biblio-
teca donata) (m.p.)

MM
uore lo stesso giorno
mentre festeggia il
compimento del suo

centesimo anno di età. È ac-
caduto a Poggioreale lo scorso
21 marzo, attorno alle 23,30.
Protagonista della tragica fa-
talità è stata Antonina Sal-
siccia, vedova Cangelosi. Si
trovava a festeggiare il tanto
atteso evento in un locale cit-
tadino, attorniata dall’affetto
dei suoi due figli, dei nipoti e
dei parenti. La centenaria è
deceduta all’improvviso, vitti-
ma di un malore, mentre era
seduta a tavola e stava finen-
do di gustare la torta, accura-
tamente preparata per lei. E
a nulla sono valsi i pronti in-
terventi dei medici della
guardia medica e del medico
curante. La «nonnina» è mor-
ta lasciando nello sconforto e
nel dolore i figli Leonarda e
Calogero, i nipoti e i parenti
presenti nel locale. Peccato,
perché la serata era trascorsa
serenamente, all’insegna del-
l’allegria e del divertimento.
La centenaria era molto felice
e contenta. Aveva mangiato
regolarmente, prestandosi poi
ad aprire tutti i regali ricevu-
ti. Sempre lucidissima, si era

messa in posa per le foto di
rito con tutti i parenti e aveva
“soffiato” con disinvoltura le
candeline sulla torta. Ha gra-
dito la dedica della poesia
composta per l’occasione e re-
citata da un suo nipote (Gigi
Cangelosi), che la definiva
«semplice e comprensibile».
Particolarmente gradita an-
che una filastrocca recitata
dai nipoti e il regalo di un
poster con le foto degli stessi.
La stessa «gioia e commozio-
ne» provata dalla centenaria
Antonina Salsiccia nella mat-
tinata quando aveva ricevuto,
nella sua abitazione, la visita
del sindaco Pagliaroli, del
presidente del Consiglio co-
munale Girolamo Cangelosi,
degli assessori comunali e del
vicario parrocchiale. (m.p.)

POGGIOREALE. Antonina Salsiccia aveva cento anni

POGGIOREALE. Convegno di geologi riuniti per porre l’attenzione sull’importanza della prevenzione e della tutela

Un momento del convegno; a destra il sindaco di Poggioreale Pagliaroli

La scomparsa della «nonnina»

««Semaforo verde» da
parte della Giunta
comunale di Salapa-

ruta, guidata dal sindaco Mi-
chele Saitta (nella foto), per
l’adozione dello schema di
programma triennale delle
opere pubbliche 2018-2020 e
del relativo elenco annuale.
Esitato anche il programma
biennale degli acquisti di beni
e servizi. Lo schema sarà sot-
toposto all’approvazione defi-
nitiva del Consiglio comuna-
le. Secondo il programma, pre-
disposto dal geometra Calo-
gero Fontana, la spesa totale
prevista, nei tre anni, per la
realizzazione di tutte le opere
ammonterebbe a 34.790.147
euro. Per l’anno in corso sono
previsti dieci interventi, da
completare nel 2019. Il più
corposo dal punto di vista fi-
nanziario (300.000 euro) ri-
guarda la ristrutturazione e
l’ammodernamento dell’im-
pianto di illuminazione pub-
blica con l’installazione di di-
spositivi a led finalizzato al
risparmio ed all’efficienza e-
nergetica. Segue la realizza-
zione di una infrastruttura
eliportuale (100.000 euro),
l’ampliamento del Centro co-
munale di raccolta (per altri
100.000), i lavori di bonifica
dell’ex baraccopoli contami-
nata da amianto (100.000 eu-
ro), la riqualificazione del Cen-
tro sociale «Nick La Rocca»
(100.000), i  lavori di consoli-
damento dei dissesti della
porzione nord-occidentale del
centro abitato (100.000), gli
interventi di consolidamento
dei dissesti del centro abitato
in corrispondenza di via Ve-
nezia (100.000). Poi, ancora, i
lavori di manutenzione stra-
ordinaria e di adeguamento
antisimico del Centro sociale
(100.000 euro), quelli per l’a-
deguamento sismico del Pa-
lazzo comunale (100.000), i
lavori di miglioramento e a-
deguamento della Caserma
dei carabinieri (100.000). Ma
l’opera pubblica più rilevante
sarà iniziata, secondo il pro-
gramma approvato, nel 2019,
e riguarda l’ammodernamen-
to della rete idrica interna
con l’adeguamento del siste-
ma di controllo, per una spesa
finale di 4.000.000 euro. Poi
la riqualificazione urbana di
piazza Mercato (2.600.000
euro), il consolidamento dei
dissesti di contrada San Giu-
seppe (2.050.000 euro) e la ri-
qualificazione urbana del vec-
chio centro a fini turistici  (per
2.000.000 di euro). (m.p.)

Salaparuta. Opere pubbliche
Approvato il Piano triennale

I volumi alla scuola
media. La dirigente:
«Siamo riconoscenti

per un gesto che
dimostra sensibilità

per i più giovani»

Una campagna di screening

per prevenire le malattie

della pelle. L’iniziativa è

scattata nei confronti di tre-

cento studenti dell’Istituto

comprensivo «Luigi

Capuana» di Santa Ninfa che

comprende anche le scuole

di Salaparuta e Poggioreale.

Il progetto è stato proposto

alla dirigenza dell’Istituto

dalla dermatologa poggio-

realese Pieralba Todaro. Ed

è stato prontamente condi-

viso dagli organi scolastici. I

controlli sono già comincia-

ti. Gli studenti vengono visi-

tati dalla Todaro con l’ausi-

lio di un «dermatoscopio

digitale» che permette di

osservare le caratteristiche

strutturali dei nei, della cui

formazione può essere

responsabile l’incontrollata

esposizione al sole. (m.p.)

POGGIOREALE. LO SCREENING
PREVENZIONE DEL MELANOMA
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

EE
ntra nel vivo, per il
quarto anno consecuti-
vo, il percorso relativo

al bilancio partecipato, l’inno-
vativo strumento che coinvol-
ge i cittadini e le associazioni
nelle scelte di allocazione di
una parte delle risorse econo-
miche che annualmente la
Regione trasferisce ai comu-
ni. Si tratta del due per cento,
che nel caso di Santa Ninfa
corrisponde a seimila euro
(qualora tali risorse non
venissero spese, la somma
verrebbe decurtata nella suc-
cessiva tranche di finanzia-
menti). Il «tavolo tecnico»
(composto da sindaco, asses-
sori, presidente del Consiglio
comunale, capigruppo consi-
liari e dirigenti dei tre settori
dell’ente) dovrà pronunciarsi,
a breve, sull’ammissibilità
delle proposte giunte al Co-
mune entro il 12 marzo, ter-
mine fissato nell’avviso pub-
blicato a febbraio. Le propo-
ste ammesse saranno quindi
trasmesse agli uffici compe-
tenti, che le rielaboreranno
ripartendo a ciascuna un
budget. Infine sarà l’assem-
blea cittadina, che sarà con-
vocata dal presidente del
Consiglio comunale verosi-
milmente entro il mese di a-
prile, ad approvare in via de-
finitiva i progetti, rendendoli
esecutivi.

Le cinque proposte
Sono cinque le proposte giun-
ta al Comune. Nello specifico

si tratta del progetto avanza-
to dalla locale sezione della
Lega nazionale per la difesa
del cane («Adozioni e cure dei
randagi», che ha un costo pre-
ventivato di 1.500 euro); dei
due avanzati dall’associazio-
ne «Il geko» («Street-art»; co-
sto preventivato 3.150 euro);
e «Giornata della cultura»
(previsione di costo 4.500 eu-
ro); di quello di due cittadini
(«Corso di taekwondo»; costo
preventivato 2.800 euro); e di
un ultimo di altri due privati

(«App turistica su Santa Nin-
fa; stima di costo 1.980 euro).
Arte e cultura protagoniste
Le proposte del «Geko», soda-
lizio composto da giovani atti-
vi, mettono al centro l’arte e
la cultura quali forme di rige-
nerazione del tessuto sociale
e urbano. La «giornata della
cultura» mira a coinvolgere
scuole, musei, studiosi del
territorio, storici, con la fina-
lità di sensibilizzare i più gio-
vani e approfondire i temi del
senso di appartenenza alla

comunità e di migliorare la
conoscenza delle sue origini.
L’idea della steet-art, invece,
parte dalla premessa che
«pezzi di periferia della città
sono disadorni e degradati».
L’obiettivo è quello di creare
un murales a tema alla cui
realizzazione possano parte-
cipare tutti i giovani in pos-
sesso di capacità artistiche.
Contrastare il randagismo
Il contrasto al randagismo è

invece al centro del progetto
della Lega per la difesa del
cane. Il piano d’intervento
mira all’acquisto di cibo, anti-
parassitari e vaccini e a so-
stenere le spese per il trasfe-
rimento dei cani che devono
essere adottati.
Erano tre i settori per i quali
era possibile avanzare le pro-
poste: quello urbanistico (ma-
nutenzione del territorio),
quello culturale e sportivo
(attività ricreative) e quello
scolastico.
Area commerciale, i lotti

Il contratto di vendita dei pri-
mi due lotti dell’Area com-
merciale di contrada Santis-
simo è stato firmato nei gior-
ni scorsi. Il Comune ha cedu-
to le due aree, di rispettivi
1.220 e 2.370 metri quadri,
alla ditta di materiali edili
«Quattroelle». L’Area com-
merciale si trova nella zona
dell’ex baraccopoli, adiacente
l’Area degli insediamenti pro-
duttivi, lungo la statale 119.
Nei prossimi mesi saranno
sottoscritti anche i contratti
degli altri dodici lotti. Per il
sindaco Lombardino «la si-
nergia tra amministrazione
comunale e imprese private
farà sì che la zona periferica
della cittadina diventi un
grande polo artigianale e
commerciale, un volano di
sviluppo che favorirà occasio-
ni di crescita economica e di
occupazione lavorativa».

Gaspare Baudanza

Richieste per l’adozione dei randagi, la street-art e la Giornata della cultura
Il Comune ha ceduto due lotti dell’Area commerciale di contrada Santissimo

Bilancio partecipato, ci sono cinque progetti

Interventi per il sociale
PROGETTO. Sostegno per l’inclusione attiva

PP
er venire incontro alle
esigenze di una parte
sempre più consistente,

della popolazione, che versa
in precarie condizioni econo-
miche, l’amministrazione co-
munale ha recentemente rin-
novato il progetto denomina-
to «Sostegno economico ai
soggetti in difficoltà e servizi
utili alla collettività», rivolto
a persone che versano in con-
dizioni disagiate perché prive
di un lavoro stabile. Il proget-
to, che è già stato sperimen-
tato negli anni passati, dando
buoni risultati anche sul pia-
no dell’integrazione di perso-
ne che si ritrovano a vivere si-
tuazioni di marginalità socia-
le, ripartirà nei prossimi gior-
ni ed avrà una durata di tre
mesi: è destinato ai cittadini

abili ma disoccupati, e nasce
con l’obiettivo di “impiegarli”
in attività utili appunto alla
popolazione. La copertura fi-
nanziaria graverà sul bilan-
cio dell’ente per 3.300 euro.
Le persone coinvolte stipule-
ranno una convenzione con il
Comune.
A questo progetto si affianca
l’iniziativa nata dalla richie-
sta, sempre più crescente da
parte di alcune famiglie san-
taninfesi, di un sostegno eco-
nomico, come segnalato dai
Servizi sociali, che raccolgono
le istanze. A tal proposito la
Giunta municipale ha delibe-
rato l’attribuzione di contri-
buti una tantum, per una ci-
fra complessiva di 2.000 euro,
da assegnare a indigenti e i-
nabili al lavoro.

TT
utto pronto. Manca un
mese alla quinta tappa
del Giro d’Italia che, il 9

maggio, per la prima volta
nella storia più che centena-
ria della corsa rosa, giungerà
in provincia di Trapani. E
nello specifico a Santa Ninfa.
Il sindaco Lombardino ha an-
nunciato gli appuntamenti
collaterali di una giornata
che sarà all’insegna dello
sport, del turismo e della
gastronomia: una «pedalata»
coinvolgerà tutti i cittadini in
un circuito di sei chilometri
all’interno del centro urbano,
mentre nello spazio antistan-
te il tragitto finale della gara,
sarà allestita una sorta di an-
ticipazione della sagra della
salsiccia, che, precisa il sin-
daco, «servirà a pubblicizzare
i nostri prodotti». Lombardi-
no sottolinea che «coloro che
verranno, dovranno rendersi
conto di trovarsi in un territo-
rio di eccellenza». Un territo-
rio che sarà sotto i riflettori
«per merito della Rcs, di alcu-
ni imprenditori santaninfesi
che vivono e lavorano al nord
e che sono sponsor del Giro
d’Italia, della Regione e ov-
viamente del Comune di San-

ta Ninfa». Per Lombardino
«questo evento sportivo sarà
un volano per l’economia per-
ché ospiteremo migliaia di
persone che conosceranno la
nostra cittadina, i nostri pro-
dotti e la nostra imprendito-
rialità».
La quinta tappa, di comples-
sivi 152 chilometri, partirà da
Agrigento, seguirà il percorso
della statale 115 fino al bivio
per Menfi; da lì entrerà nel
cuore della Valle del Belice,
toccando Santa Margherita e
Montevago, proseguirà per
Partanna e, attraverso la pro-
vinciale, per Poggioreale. Dai
ruderi del paese si dirigerà al
Cretto di Burri, a Gibellina
vecchia, e da quel punto af-
fronterà l’ultimo tratto fino a
Santa Ninfa.

CICLISMO. L’arrivo della tappa il 9 maggio

RISORSE PUBBLICHE. Una piccola quota dei trasferimenti regionali destinata al f inanziamento di proposte dei cittadini

Una panoramica di Santa Ninfa; a destra riunione per il «partecipato»

Tutto pronto per il Giro

L’Area commeciale

Per la copertura
economica impegnati
3.000 euro. Altri 2.000
sono stati destinati a

contributi una tantum
per indigenti e inabili

Il giudice del Tribunale di

Sciacca, Valentina Stabile,

ha dato ragione agli ammini-

stratori del Comune di Santa

Ninfa accogliendo intera-

mente il ricorso presentato

da sindaco e assessori e

annullando le sanzioni pecu-

niare inflitte dall’Anac.

Secondo il giudice, infatti,

la condotta degli ammini-

stratori comunali, in materia

di anticorruzione e traspa-

renza, è stata corretta.

Sindaco e assessori, nello

specifico, avevano impugna-

to una delibera dell’Anac

che contestava alla Giunta

l’omessa adozione del Piano

triennale della corruzione.

Per il Tribunale di Sciacca,

invece, il Piano, seppur in

ritardo, è stato adottato e

quindi l’amministrazione

non ha responsabilità.

IL PIANO ANTICORRUZIONE
AMMINISTRATORI CORRETTI

CC
on l’arrivo della prima-
vera ha riaperto il
Centro «Esplora am-

biente» della Riserva natura-
le ubicato nel Castello di
Rampinzeri, antico baglio ri-
salente al ‘600, in un’area ru-
rale di grande bellezza ed in-
tegrità. Il Centro è un museo
naturalistico e geologico coin-
volgente ed interattivo con e-
sposizioni tematiche ed alle-
stimenti didattici, che raccon-
ta la storia del territorio pro-
tetto e del suo comprensorio;
è un punto informativo in cui
scoprire la riserva attraverso
materiali divulgativi, plastici
e software interattivi; è un
luogo di educazione ambien-
tale in cui sperimentare atti-
vità didattiche, nonché un
centro di documentazone in
cui approfondire i temi della
geologia, degli ambienti natu-
rali e della loro tutela. Il Cen-
tro sarà aperto il martedì,
giovedì e sabato dalle 9 alle
17; la seconda e la quarta
domenica del mese, dalle 9,30
alle 14 e dalle 14,30 alle
17,30. In altri giorni solo su
prenotazione. Durante le do-
meniche di apertura sarà pos-
sibile partecipare, prenotan-
do con una settimana di anti-
cipo, ad un’escursione natu-
ralistica (nella foto) lungo i
sentieri della riserva, guidati
dagli operatori dell’area pro-
tetta, alla scoperta delle prin-
cipali attrazioni naturalisti-
che: le formazioni carsiche e-
pigee (i karren e le doline), la
vegetazione tipica degli affio-
ramenti gessosi, il Vallone Bi-
viere con la caratteristica ve-
getazione ripariale. Giulia
Casamento, direttore della
Riserva, chiede di avvisare in
caso di gruppi numerosi, «al
fine di evitare sovrapposizio-
ni con altri gruppi», e ricorda
che le visite all’interno della
grotta «sono consentite solo
per gruppi speleo regolar-
mente costituiti e per motivi
di studio o di ricerca, previa
autorizzazione dell’ente ge-
store». Per informazioni e
prenotazioni è possibile con-
tattare la Riserva ai numeri
di telefono 329.8620473 e
329.8620475, oppure tramite
mail all’indirizzo santanin-
fa@legambienteriserve.it.
Istituita dalla Regione nel
1996 ed affidata in gestione a
Legambiente, la Riserva na-
turale «Grotta di Santa Nin-
fa» ricade in un vasto altopia-
no carsico di notevole interes-
se geologico, paesaggistico e
naturalistico.

Al castello di Rampinzeri
Riapre il Centro ambiente
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LL’attivismo che da un
paio di mesi contrad-
distingue Pasquale

Perricone rischia di portare a
sbattere l’ex candidato-sinda-
co del centrodestra. Come è
risultato evidente nelle scor-
se settimane in occasione del-
la polemica che l’ha visto con-
trapposto al Pd, da lui dura-
mente attaccato per ragioni
obiettivamente poco com-
prensibili.

La proposta Gucciardi
Era successo che da Palermo,
Baldo Gucciarsi, parlamenta-
re regionale dem ed esponen-
te di punta del Pd isolano,  a-
veva lanciato la proposta di
una sorta di «zona franca»
per i comuni commissariati
per mafia. Una proposta per
nulla campata in aria, il cui
obiettivo era quello di dare
una mano a quei centri che,
come Castelvetrano, si ritro-
vano in una condizione finan-
ziariamente difficile, aggra-
vata dalla mancanza di orga-
ni politici. Perricone, però,
probabilmente ha equivocato,
ed ha vergato una nota al ve-
triolo prontamente propalata
agli organi di informazione.
L’ex consigliere ha bollato co-
me «tardivo» l’interessamento
politico del Pd «nei confronti
di città distrutte dall’azione
di repressione ad ampio spet-
tro e indirizzata verso luoghi
che, loro malgrado, hanno da-
to i natali a pericolosi boss la-
titanti». Secondo il ragiona-

mento dell’esponente del cen-
trodestra, «i castelvetranesi
perbene e che ripugniano la
mafia», sarebbero finiti «sotto
le “bombe” della politica anti-
mafista di convenienza. Un
fuoco incrociato – lo ha defini-
to Perricone – senza limiti,
che ha trovato “piste libere”
nell’assenza di una classe po-
litica e dirigente che potesse
tentare di difendere la parte
sana della città. Proprio lo
scioglimento del Comune –
ha aggiunto –  ha completato

l’opera di smantellamento».
La teoria del complotto

Perricone si iscrive quindi al-
la lunga teoria di chi sostiene
che lo scioglimento sia stato
un complotto ordito fredda-
mente dagli avversari politi-
ci: «Una fredda e cinica azio-
ne di delegittimazione che ha,
alla fine, accomunato tutti, o
quasi, tra i cattivi cittadini. Il
salvagente è stato dato solo a
pochi e guarda caso – secondo
il bancario – appartenenti a
una certa parte politica». Men-

tre, secondo questa ricostru-
zione dei fatti (di parte), il re-
sto della «militanza castelve-
tranese» sarebbe stata accu-
sata di essere «vicina al fare
mafioso». Per Perricone, quin-
di, l’azione politica del Pd
avrebbe sostenuto quella che
lui definisce «onda barbarica»
(ma forse voleva dire «orda»).
E attacca: «Ricordo a Guc-
ciardi che il suo partito ha
partecipato al governo della
città e, di recente, ha sostenu-
to un candidato-sindaco che
ha amministrato Castelvetra-
no per ben dieci anni».

La gelida risposta dem
Il Pd locale probabilmente
non aspettava altro che infil-
zare un avversario come Per-
ricone e non s’è fatto sfuggire
l’occasione, usando le armi
del sarcasmo e del vetriolo.
«Troviamo quantomeno grot-
tesco – contrattaccano i dem
– che uomini cosiddetti politi-

ci di questa città, attraverso
discutibili teoremi di com-
plottismo contro la nostra co-
munità, accusino il Partito
democratico della “onda bar-
barica lanciata su Castelve-
trano” sfociata nel commissa-
riamento e nelle bombe me-
diatiche a tutti note. Dove è
stato – si chiede il Pd – Lu-
ciano Perricone, già consiglie-
re comunale, già assessore,
già presidente della commis-
sione consiliare Urbanistica e
sviluppo economico in questi
anni? Ah già – è la risposta –,
ha amministrato questa città,
con alterne fortune e con i ri-
sultati che oggi tutti vedia-
mo. Fino ad essere il prescel-
to candidato-sindaco della
coalizione contro la quale ha,
per qualche tempo, sostenuto
una strenua opposizione, sal-
vo poi rimanere folgorato da
una possibile investitura a
primo cittadino». I democrati-
ci precisano di non accettare
«lezioni di morale, politica o
giudiziaria che sia, da chi si
riempie la bocca di rispetto
per lo Stato di diritto, per la
Costituzione, per i principi
fondamentali, mentre va a
braccetto con chi ha le precise
responsabilità politiche del
disastro avvenuto a Castelve-
trano nell’ultima sindacatu-
ra». E ribadiscono, i dem, la
ratio della proposta Gucciar-
di, ossia «tutelare i comuni
sciolti per infiltrazioni mafio-
se».

Un nuovo duello sullo scioglimento degli organi elettivi disposto dal Viminale
Per l’ex consigliere «i dem sono stati complici». La replica: «Parole grottesche»

Mafia e antimafia, è polemica tra Perricone e il Pd

PP
erricone è archiviato. E
con lui è archiviata l’e-
sperienza nel centrode-

stra locale. Salvatore Stuppia
(nella foto) fa l’ennesima piro-
etta della sua (non lunga)
carriera politica e si riavvici-
na al Pd, partito al quale
aveva aderito dopo l’abbando-
no del microscopico Api (il
partitino di Rutelli, chi se lo
ricorda più?), e dal quale era
stato messo alla porta dopo
aver accettato l’invito dell’al-
lora sindaco Felice Errante
ad entrare in Giunta. Il ri-
chiamo della «stanza dei bot-
toni» era stato troppo forte
per Stuppia, che accettò e fu
perciò cacciato, accompagna-
to da una sorta di damnatio
memoriae, dai democratici lo-
cali, che poco più di un anno
prima (era il tempo del renzi-
smo imperante) l’avevano ac-
colto a braccia aperte con
qualche rara eccezione (fu il
caso dei mugugni dell’allora
capogruppo consiliare Pa-
squale Calamia, che mai l’a-
vrebbe voluto al suo fianco in
aula consiliare).
Stupppia aveva quindi trova-
to rifugio (si fa per dire) in
«Sicilia futura», il movimento

di transfughi che fanno capo
all’ex ministro Totò Cardina-
le, capace peraltro di piazzare
la figlia (Daniela) quale capo-
lista bloccata (e quindi eletta
automaticamente) del Pd nel
collegio camerale che com-
prendeva la parte meridiona-
le della provincia di Trapani,
suscitando non pochi «mal di
pancia» tra i dirigenti provin-
locali dem.
A Stuppia non era rimasto
altro da fare che ancorarsi,
con i suoi nuovi alleati, al
centrodestra, sperando in
una candidatura a sindaco
della coalizione, confidando
perciò nell’aiuto di Errante.
Aveva però perso la competi-
zione interna con Pasquale
Perricone, nel corso di una
reboante convention il cui ri-

sultato (secondo alcuni amici
dello stesso Stuppia) sarebbe
stato deciso prima a tavolino.
Lui s’era quindi acconciato a
fare il numero due, sperando
in tempi migliori. Lo sciogli-
mento ha però azzerato tutto
e rimescolato le carte. Pochi
mesi fa, a chi gli chiedeva se
avrebbe ancora sostenuto
Perricone, rispondeva lapida-
rio: «Bisogna ragionare su
nuove proposte». Ora, ha infi-
ne deciso di «silurare» l’ex al-
leato, aprire al Pd e sponso-
rizzare la candidatura a sin-
daco di Marco Campagna:
«Figura del nostro tempo e
della nostra città», l’ha recen-
temente definito riferendosi
alle elezioni politiche che
hanno visto il segretario pro-
vinciale del Pd in lista alla
Camera con una candidatura
di servizio. «Un buon punto di
partenza – ha aggiunto rife-
rendosi ai 1.700 voti conqui-
stati dai dem in città il 4 mar-
zo – per costruire un percorso
credibile per le prossime co-
munali».
Resta da capire se il Pd loca-
le, dopo i trascorsi burrascosi,
vorrà ancora avere a che fare
con lui..

POLITICA. L’esponente del cespuglio «Sicilia futura» flirta coi dem

POLITICA. I nervi sono ancora scoperti. Botta e risposta tra l’ex candidato-sindaco del centrodestra e i dem locali

Palazzo Pignatelli; a destra il segretario provinciale Pd Campagna

Stuppia silura Perricone e apre al Pd
AA

Castelvetrano più d’u-
no è pronto a scommet-
tere che alla fine sarà

lui il campione al quale il cen-
trodestra locale si affiderà
per provare a riconquistare la
città alle prossime ammini-
strative. Giovanni Lo Sciuto
(nella foto), benché azzoppato
dalla mancata rielezione al-
l’Ars nel novembre dell’anno
scorso, potrebbe lanciarsi nel-
la mischia e rivendicare la
guida della coalizione di cen-
trodestra. In fin dei conti For-
za Italia (nel quale Lo Sciuto
s’è accasato dopo aver preci-
pitosamente abbandonato il
Nuovo centrodestra alfania-
no) è tutt’ora il principale
partito di quel settore politico
che raccoglie centristi e de-
stra sociale, che a Castel-
vetrano ha sempre goduto di
un robusto consenso elettora-
le. Per far ciò dovrà però con-
vincere Perricone a mettere
da parte le sue ambizioni. Un
Perricone del quale, ancora
recentemente, Lo Sciuto s’è
detto convinto sostenitore. E
dovrà inoltre far recedere dai
propositi bellicosi pure l’ex
assessore Udc Mimmo Si-
gnorello, che pare sempre più

convinto a proporsi come lea-
der della coalizione. Il masso-
ne (orgoglioso di esserlo) ha
vissuto come un vulnus lo
scioglimento e vuole quindi
prendersi la rivincita.
A quel punto l’unico proble-
ma per Lo Sciuto sarebbe ra-
dunare le truppe che sembra-
no in disarmo dopo la débâcle
delle regionali. L’ex parla-
mentare ci ha messo un po’ a
riprendersi dalla delusione e
sembrava essersi eclissato.
Nelle scorse settimane è però
tornato a parlare, provando
anche a dettare l’agenda poli-
tica dei prossimi mesi dentro
Forza Italia. Un primo passo
per provare poi ad imporla,
tale agenda, al resto della
coalizione. Almeno così scom-
mettono nei circoli locali.

POLITICA. L’interrogativo dalle parti del centrodestra

Ma Lo Sciuto cosa farà?

LL
uciano Perricone (nel-
la foto) s’è iscritto al
sempre più frequentato

club dei piagnoni, di coloro
per i quali lo scioglimento
degli organi elettivi del Co-
mune, disposto dal Ministe-
ro dell’Interno, sarebbe frut-
to di un complotto, di cui il
Pd sarebbe più che complice,
addirittura responsabile. Lo
si evince chiaramente quan-
do, dopo aver premesso che
«l’attività giudiziaria è stata
strumentalizzata da certa
politica al potere fino a ieri,
per annientare totalmente
una comunità e una classe
dirigente di altro colore»,
Perricone chiama in correo il
ministro dell’Interno: «Que-
sta azione denigratoria – so-
stiene – è stata voluta anche
dal governo uscente. Minniti
ha condiviso questa strategia
fatta di interventi pesanti  su
Castelvetrano». Accuse pe-
santissime, per nulla docu-
mentate (questo è l’aspetto
grave) e quindi teoricamente
passibili di una denuncia per
calunnia. L’impressione è
che Perricone, come altri pri-
ma di lui, non riesca a fare
un minimo di autocritica o
comunque un minimo di a-
nalisi della realtà in cui
vive, ossia quella di un con-
testo permeato di una sub-
cultura paramafiosa. Che è
cosa diversa dalla mafia.
Perché nella subcultura pa-
ramafiosa non ci sono reati:
ci sono atteggiamenti, com-
portamenti, gesti, azioni che
non hanno nulla di crimina-
le ma che sono il brodo di
coltura della criminalità. Il
mese scorso facevamo un
esempio pratico: l’ex consi-
gliere comunale Lillo Giam-
balvo che inneggiava al lati-
tante Matteo Messina De-
naro. In tale inneggiamento,
come peraltro un tribunale
ha accertato, non c’è alcuna
condotta illecita. Ma il mes-
saggio morale della vicenda
è dirompente, tanto più per-
ché il protagonista era un
rappresentante delle istitu-
zioni (ancorché potesse sfug-
girgliene il senso). Ma è
molto più facile, per Perri-
cone come per altri prima di
lui, non stare troppo a ragio-
nare e nascondersi piuttosto
dietro la lagna complottista.
Magari avventurandosi in
ardite citazioni letterarie,
come fa Perricone con le
«pièce teatrali di Kafka», che
però non scrisse mai testi
teatrali...

Il corsivo. «Al complotto»
Perricone fa il «piagnone»
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LL
e cartelle pazze del-
l’Imu, l’imposta sugli
immobili, agita il fuoco

della polemica politica. Tra la
fine dell’anno passato e l’ini-
zio del nuovo, centinaia di av-
visi di accertamento per il
mancato o il parziale versa-
mento del tributo sono stati
emessi dall’Ufficio comunale
preposto. Molti di questi avvi-
si, è questa la contestazione
di una parte dell’opposizione
consiliare, sarebbero errati e
costringerebbero i cittadini a
sobbarcarsi notevoli disagi
per chiarire la loro posizione.
Zinnanti prova a spiegare
A provare a fare ordine nel-
l’intricata questione è stato il
vicesindaco con delega alle
Finanze Antonino Zinnanti,
che in aula consiliare ha ri-
sposto a diverse interrogazio-
ni sul tema, tra le quali quel-
le di Raffaele Beninati, Sal-
vatore Bevinetto e Vita Biun-
do. Anzitutto la precisazione:
le cartelle non sono prescrit-
te, perché, ha detto Zinnanti,
«sono state inviate al sistema
postale entro il 31 dicembre
2017». I problemi però ci sono
e il vicesindaco li ha elencati
pazientemente all’aula. An-
zitutto c’è una questione lega-
ta ai dati in possesso del-
l’Ufficio tributi, che sono, co-
me ha sottolineato Zinnanti,
«quelli che a suo tempo ci ha
trasmesso dal suo archivio il
Catasto». In particolare, ad e-
sempio, alcune aree cedute al

Comune e dall’ente acquisite
prima del 2000, non sono mai
state trascitte catastalmente
e quindi all’Agenzia del terri-
torio risultavano i vecchi pro-
prietari. Zinnanti ha anche
quantificato questi errori: «Si
tratta di circa trecento avvi-
si». I quali, ha aggiunto, «po-
tranno essere annullati, pre-
sentando una specifica do-
manda». «L’Ufficio tecnico –
ha chiarito Zinnanti – comu-
nicherà poi i dati aggiornati
al Catasto».

La «questione» Monti
C’è però una ulteriore grana:
a causa della rivalutazione
della rendita catastale, volu-
ta nel 2012 dal governo Mon-
ti, molte rendite non sono
state ricalcolate al rialzo nel
secondo semestre di quell’an-
no (ossia in occasione del ver-
samento del saldo del tribu-
to). Un errore che il vicesin-
daco ha imputato principal-
mente ai Caf e ai consulenti
fiscali e tributari, che non a-
vrebbero «adeguato la rivalu-

tazione». Questo ha fatto sì
che circa duecento contri-
buenti abbiano pagato meno
di ciò che dovevano e adesso a
loro si chiede di versare la
differenza: somme che Zin-
nanti ha quantificato «in 40,
al massimo 50 euro».

Il pasticcio delle vie
Un altro pasticcio è quello
relativo al cambio della deno-
minazione di alcune vie. Ce
n’è una, l’ha presa a modello
il vicesindaco, via del Popolo,
che prima si chiamava via
Impero, e nell’archivio cata-
stale essa risulta ancora con
la vecchia denominazione, co-
sì, spiega Zinnanti, «il cittadi-
no che abita in quella via si è
ritrovato un avviso di accer-
tamento con il quale si richie-
deva un pagamento che ave-
va già effettuato». Zinnanti
ha insistito nel sostenere che
il problema non sarebbe a-
scrivibile dell’Ufficio tributi

del Comune. I cittadini quin-
di, secondo il ragionamento
del vicesindaco, dovrebbero
adoperarsi «per mettersi a
posto ed evitare problemi in
futuro».

Bevinetto va all’attacco
Spiegazioni, tutte, che non
hanno affatto convinto Salva-
tore Bevinetto, sempre pron-
to a fare le pulci all’ammini-
strazione: «Io – ha ricordato –
ho presentato un’interroga-
zione cinque anni fa, quando
appunto il governo Monti ha
deciso la rivalutazione delle
rendite. Già allora – ha conti-
nuato il consigliere di mino-
ranza – all’Ufficio tributi si e-
rano verificate una serie di
problematiche». Quell’ufficio,
secondo Bevinetto, è «il punto
nevralgico del Comune: se
quell’ufficio non funziona, i
problemi ce li ha l’ente e, so-
prattutto, ce l’hanno gli uten-
ti». Zinnanti ha quindi repli-
cato che l’ufficio è stato po-
tenziato con altri tre impiega-
ti. «Non bastano», ha contro-
replicato Bevinetto, che ha
raccontato che una mattina
in cui s’è recato personalmen-
te a verificare, ha trovato lì
«un mare di persone – testua-
li parole – e l’impiegato ad-
detto che diceva loro di rivol-
gersi ai sindacati, ai Caf, ai
consulenti per proporre istan-
za di riesame o ricorso». Ma i
consulenti, secondo Bevinet-
to, «vogliono essere giustame-
te pagati»..

Bevinetto: «Ho segnalato il problema cinque anni fa; non si è rimediato»
Il vicesindaco Zinnanti: «Lavoriamo sui dati che ci ha trasmesso il Catasto»

Cartelle pazze Imu, polemica sull’Ufficio tributi

Il tombino di Lo Piano
CURIOSITÀ. Il consigliere: «Quando davanti casa mia?»

GG
iovanni Lo Piano Ra-
metta (nella foto) ha
chiesto la parola in

aula ed ha cominciato citando
«i mutamenti climatici che
fanno sì che piogge straordi-
narie si presentino con mag-
giore frequenza». I colleghi
d’aula si sono guardati tra
loro curiosi di sapere dove sa-
rebbe andato a parare. Lo
Piano, che aveva davanti a sé
il vicesindaco Zinnanti, ha
proseguito imperterrito, sot-
tolineando che «numerosi cit-
tadini segnalano quotidiana-
mente tombini e caditoie
stradali intasate di terra,
foglie e rifiuti di ogni genere»
e che «in tali condizioni questi
tombini non sono in grado di
smaltire le acque meteori-
che». Il consigliere è quindi
venuto al dunque interrogan-
do Zinnanti per sapere da
questi «quando è stato predi-
sposto l’ultimo intervento di
pulizia di tombini e caditoie».
Il vicesindaco ha quindi ri-
sposto, placido, che «un inter-
vento è stato effettuato a gen-
naio in occasione della visita
del presidente della Repub-
blica Mattarella». Per l’occa-
sione, ha aggiunto, «sono sta-

te sigillate le caditoie, sono
state ripulite e poi risigillate;
per il resto – ha precisato –
gli interenti sono quotidiani,
grazie al lavoro dei dodici vo-
lontari del servizio civile che
si occupano espressamente di
questo». Lo Piano ha però ri-
battuto: «Io abito in via
Gramsci e proprio davanti la
mia porta c’è un tombino ot-
turato, ma tutti quelli di via
Gramsci non sono  stati ripu-
liti». Zinnanti, paziente, lo ha
voluto rassicurare: «Arrive-
ranno anche in via Gramsci e
puliranno pure il tombino da-
vanti casa sua». «Quindi non
sono ancora arrivati», ha
chiosato Lo Piano. «Il giorno
che lo faranno – ha tagliato
corto il vicesindaco – glielo co-
municheremo».

UU
n finanziamento da
683.200 euro per la ri-
strutturazione della

strada interpoderale San Mar-
tino. Grazie al supporto del-
l’Ufficio tecnico è stato inoltre
finanziato anche il progetto
per un’altra strada privata, la
«Donzelle-Bagarelle-Torre»
per 585.359 euro. Gli stanzia-
menti sono stati approvati e
inseriti nella graduatoria de-
finitiva predisposta dalla Re-
gione per la ristrutturazione
delle strade interpoderali in
Sicilia (che collegano una via
principale ad una o più azien-
de agricole). Il bando, relativo
al Programma di sviluppo ru-
rale 2014/2020, prevedeva una
dotazione di cinquanta milio-
ni di euro. Centoventisei (ven-
tinove dei quali presentati da
amministrazioni pubbliche) i
progetti finanziati su tutto il
territorio regionale dall’As-
sessorato dell’Agricoltura. Fra
questi il progetto del Comune
di Partanna, che si è classifi-
cato in 14esima posizione e
quarto fra gli enti locali che
avevano presentato istanza
di partecipazione al bando. 
Gli interventi rientrano nel
programma regionale per lo

sviluppo, l’ammodernamento
e l’adeguamento dell’agricol-
tura e della silvicoltura da
realizzarsi anche tramite il
miglioramento della viabilità
interaziendale e delle strade
rurali per l’accesso ai terreni
agricoli e forestali. «La ri-
strutturazione delle strade
interpoderali come la San
Martino – afferma il sindaco
Catania (nella foto) – per ga-
rantire l’accessibilità alle a-
ziende agricole che vi insisto-
no, è fondamentale per favo-
rire lo sviluppo economico del
comparto agricolo locale».
Soddisfatto anche l’assessore
ai Lavori pubblici Nicolò La
Rosa: «La sistemazione del-
l’arteria stradale agevolerà il
lavoro dei produttori agricoli
della zona».

INTERVENTI. Finanziamento per la San Martino

CONSIGLIO COMUNALE. Riscontrati errori in centinaia di avvisi di accertamento relativi al 2012; in aula dibattito acceso

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Salvatore Bevinetto

Si rifà strada interpoderale
La consigliera di minoranza

Vita Biundo ci ha inviato una

nota che fa riferimento

all’articolo con il quale il

mese scorso raccontavamo il

suo attacco in aula al sinda-

co Catania. La Biundo ha

voluto rappresentare il suo

«disappunto sulle considera-

zioni espresse» nell’articolo,

considerazioni che ha repu-

tato essere «insulti gratuiti

e lesivi» della sua persona.

In particolare, non ha gradi-

to gli aggettivi «velenosa» e

«astiosa», a lei riferiti. Per

la Biundo si tratterebbe di

«giudizi personali che niente

hanno a che vedere con la

cronaca politica». Della pre-

cisazione, come è nostra

abitudine, diamo conto, sot-

tolineando che il giornale

non ha mai voluto offendere

o insultare chicchessia.

PRECISAZIONE DELLA BIUNDO
«IO NÉ VELENOSA NÉ ASTIOSA»

MM
essa in sicurezza di
strade, di attraversa-
menti pedonali e in

prossimità delle fermate dei
mezzi pubblici, campagne di
sensibilizzazione nelle scuole,
realizzazione di un Piano ur-
bano del traffico e di un Cen-
tro per il monitoraggio sulla
sicurezza stradale. Sono i cin-
que progetti del Comune di
Partanna recentemente in-
clusi nel Programma nazio-
nale della sicurezza stradale
per i quali si dovranno pre-
sentare i relativi piani esecu-
tivi. L’amministrazione, in-
fatti, si è adoperata nei con-
fronti del Ministero delle In-
frastrutture e del competente
Assessorato regionale per riu-
scire a recuperare vecchie
previsioni di finanziamento
che si erano perse nel tempo.
In particolare, l’ente ha previ-
sto una serie di interventi per
un totale di 616mila euro ri-
partiti fra i diversi progetti.
La somma più corposa riguar-
derà la messa in sicurezza de-
gli snodi stradali nella zona
del bivio Cappuccini per
271mila euro, oltre ad uno
stanziamento di 240mila euro
per gli attraversamenti pedo-
nali e le fermate per il tra-
sporto collettivo. Altri 50mila
euro saranno quindi destinati
alla redazione di un apposito
Piano del traffico urbano,
mentre 40mila euro saranno
riservati alla campagna di
informazione e sensibilizza-
zione sull’importanza della
sicurezza stradale da effet-
tuare nei principali istituti
scolastici. Per la realizzazio-
ne di un Centro di monitorag-
gio è infine prevista la somma
di 15mila euro. «Grazie all’a-
zione di recupero fatta sul Mi-
nistero e sull’Assessorato re-
gionale – spiega il sindaco Ca-
tania – siamo riusciti a sbloc-
care dei fondi che erano anda-
ti persi per progetti che da
tempo aspettavano di essere
realizzati. Le misure rientra-
te nel piano nazionale per la
sicurezza stradale ci permet-
teranno di attuare in-terventi
essenziali: dalla sistemazione
di strade e passaggi pedonali
alla messa in sicurezza delle
fermate dei mezzi pubblici.
Con un’attenzione particolare
– ha concluso – per le fermate
ubicate nei pressi delle scuole
allo scopo di garantire l’inco-
lumità degli studenti che ogni
giorno si recano a lezione e ai
quali intendiamo rivolgere
una campagna educativa mi-
rata sul codice della strada».

Progetti sicurezza stradale
Sono in ballo 600mila euro
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SS
crivere è difficile. Scri-
vere bene lo è ancora di
più. Scrivere bene cer-

cando di rimanere oggettivi
anche quando ti si chiede di
parlare della persona che ti
ha dato la vita e che ami in
maniera smisurata, è quasi
impossibile. Ma cercherò di
farlo, perché lui, Nino Tilotta,
è uno di quelli che scriveva
bene, che mi ha insegnato
tutto e che merita di essere
ricordato.
Per evitare di essere troppo
“di parte” voglio riportare so-
lo quello che ho letto e sentito
su di lui da quando, purtrop-
po, non è più tra noi.
Dicono di lui che, pur essendo
di famiglie umili, abbia fin da
piccolissimo dimostrato delle
doti innate per la conoscenza,
la letteratura, i cantautori e
tutto ciò che lo incuriosisse.
Ha imparato a leggere e scri-
vere grazie ai fumetti di «To-
polino». Si è sempre distinto
per la parlantina ed il modo
tutto suo di sapersi adattare
in base all’interlocutore. Di-
cono che era uno di compa-
gnia, con cui era piacevole
trascorrere il tempo: con lui si
poteva chiacchierare degli ar-
gomenti più disparati, perché
essendo un tipo estremamen-
te curioso, gli piaceva, come
diceva lui stesso, essere «e-
clettico». Ed era in grado di
conversare, senza mai anno-
iare né annoiarsi anche per
un giorno intero! Ricordo be-
ne come la gente rimanesse
affascinata mentre parlava
con lui, la luce che si accende-
va nei loro occhi, colpiti dalla
sua fortissima empatia, ed
inevitabilmente ricordo quel-
la nei suoi quando si rendeva
conto di avere di fronte qual-
cuno di valido. Non si annoia-
va mai perché aveva mille
passioni: gli animali, il biliar-
do, il fai-da-te, la fotografia, il
volo con gli ultraleggeri, la
passione per i film, i suoi ol-
tre tremila libri...
Nino era un bravissimo chi-
tarrista, appassionato di can-
tautorato, musica andina e
jazz. Gli amici dicono che

ovunque ci fosse lui, era pre-
sente anche la sua chitarra,
ed era bello fare l’alba can-
tando insieme tra le campa-
gne, perdendo la percezione
del tempo e lasciandosi tra-
sportare dal tocco delle sue
dita sulle corde. Chi lo ha
conosciuto bene, ogni volta
che sente Fabrizio De Andrè
o Francesco Guccini non può
fare a meno di pensare a lui,
perché sa quanto questi per-
sonaggi abbiano influenzato
la sua vita, i suoi pensieri e
quanto li amasse.
Dicono che aveva una bellis-
sima voce, riconoscibilissima
alla radio che lui stesso ha
fondato da giovanissimo gra-
zie anche al contributo econo-
mico del pigmalione Ignazio
Palumbo, che per primo ha
creduto in lui e nelle sue idee
da giovane e colto rivoluzio-
nario. I suoi programmi era-
no caratterizzati da pochissi-
ma musica commerciale e

molto spazio ai pensieri di
natura culturale, politica, fi-
losofica ed introspettiva. E
ovviamente adorava scrivere,
e lo faceva maledettamente
bene: «Epoca», «Avvenimen-
ti», «Per», «I siciliani», «Ini-
ziativa Sicilia», «Giornale di
Sicilia», «L’Ora», «La notizia»,
«Sicilia flash», «La Repubbli-
ca», «L’informazione», «Tra-
pani nuova», sono solamente
alcune delle tante testate do-
ve ha scritto.
Amava svisceratamene Sa-
lemi. Ha rinunciato a carriere
molto interessanti al nord
Italia per la Rai, tv e giornali
nazionali per non allontanar-
si da casa e dalla famiglia. La
passeggiata con la sua Vespa
150 azzurra, restaurata con
amore, nella «strada mastra»
insieme alle sue adorate fi-
glie, il pomeriggio era d’obbli-
go. Si lasciava inebriare dal
profumo tipico di quelle stra-
dine, dal brusio della gente,
dalla piacevole compagnia
che si riuniva quotidiana-
mente nella storica cartoleria
dell’amico Pino, dove quando
entrava chiedeva ironicamen-
te «mezzu chilu di chiova di
deci».
Per la sua Salemi si batteva,
e lo faceva mettendoci la fac-
cia senza mai tirarsi indietro,
spesso attirando anche le an-
tipatie di chi non la pensava
come lui. Ma andava ugual-
mente avanti a testa alta, e

proprio per questo era rispet-
tato anche dai “nemici”.
Oltre ad essere un giornali-
sta, dicono che fosse anche un
bravissimo informatore scien-
tifico. Non c’è un solo medico
o collega, che non mi telefoni
ricordandomi il suo bel modo
di comunicare, la passione
per il suo lavoro e per la
scienza, che ha trasmesso an-
che ai giovani che si affaccia-
vano a questo mondo.
I giovani… così cari e così vi-
cini a lui: una delle cose che
ricorderò sempre è quanto i
miei coetanei e quelli di mia
sorella adorassero trascorre-
re il tempo con Nino (con lui il
“lei” era assolutamente vieta-
to!).
Non era uno di quei genitori
dai quali allontanarsi o a cui
nascondere le cose, quanto
piuttosto «uno di noi», l’unico
ammesso alle scampagnate di
gruppo, l’unico cui fossero si-
curi di poter confidare qual-
siasi cosa senza vergogna al-
cuna e parlare senza filtri,
perché lui non ti avrebbe mai
giudicato, non avrebbe mai
fatto la spia con gli altri geni-
tori, perché non ha mai di-
menticato cosa significhi
avere quindici/vent’anni e
quanto fosse piacevole il bri-
vido di qualche “cazzata” a
quell’età. Dicono di lui che
proprio per questo, fosse il
miglior padre del mondo, il
padre che tutti avrebbero vo-
luto avere.
Nino se ne è andato troppo
presto: il 6 maggio avrebbe
compiuto sessanta anni, ma
in qualche modo continua a
far sentire, tramite i racconti,
l’affetto e gli aneddoti di tutti,
la sua presenza. La sua è
stata una vita vissuta inten-
samente e coronata dalla rea-
lizzazione del suo sogno più
grande: una bella famiglia
che lo amava profondamente
e che lui a sua volta non per-
deva mai occasione di elogia-
re.
Il mio Nino è una di quelle di
cui non mi stancherò mai di
scrivere.

Jeannette Tilotta

Un ritratto (personale) di Nino Tilotta
SALEMI. Il ricordo del giornalista scomparso. A maggio avrebbe compiuto 60 anni

Da giovane fu tra i fondatori della radio locale
Tra le sue passioni la musica, il cinema e i libri

Lo scoop su Ustica per «L’ora»Nino Tilotta

Amava la sua città, per
la quale si batteva
mettendoci sempre
la faccia, senza mai

tirarsi indietro, spesso
attirandosi anche le

antipatie di chi non la
pensava come lui
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LL
a storia della «cinque
mulini» è davvero unica.
Siamo a San Vittore Olo-

na, un paese di 7.500 abitanti in
provincia di Milano. Sul finire
del 1932, Giovanni Malerba, ar-
tigiano sanvittorese, insieme ad
un gruppo  di amici senza alcuna
esperienza ma con tanto entusia-
smo, inventano una corsa a piedi
in mezzo ai campi: la battezzano
«cinque mulini». Il tracciato par-
tiva dal campo sportivo di via
Roma, proseguiva per i campi, si
attraversava la zona dei mulini e
si ritornava al centro sportivo.
Era il 22 gennaio 1933, una
domenica di ottantasei anni fa.
La notte che precedette la mani-
festazione, la caduta di una
copiosa nevicata  mise a dura
prova lo svolgimento della gara.
Malerba, con l’abnegazione che
lo aveva sempre contraddistinto,
non si arrese; chiamò all’appello
gli amici e disse loro: «Dobbiamo
togliere la neve e creare un per-
corso obbligato; domani gli atleti
dovranno  poter correre la prima
“cinque mulini”». Amici e giovani
volontari  risposero in massa. La
neve venne spalata e la corsa
partì puntuale alle 15, con
un’enorme folla all’interno del
campo sportivo e lungo tutto il
percorso a fare da degna cornice.
Per la cronaca, a vincere fu
Mario Fiocchi, da-vanti a Luigi
Pellin e Celeste Luisetti. 
Gli anni passano e la corsa va
avanti senza interruzioni, diven-
tando così un importante appun-
tamento sportivo. Non si ferma
neanche nel corso della Seconda
guerra mondiale, durante la
quale tutte le attività sportive
subiscono un drastico ridimen-
sionamento. A partire dal 1952
la «cinque mulini» diventa gara
internazionale; dal 1960 apre al-
le categorie giovanili; poi ai ma-
ster. Da allora, nel corso degli
anni, sui prati di questo  storico
percorso denominato «l’univer-
sità del cross», sono state scritte
le pagine più belle della corsa
campestre. Non c’è atleta del
mezzofondo mondiale che non
abbia voluto cimentarsi in que-
sta gara. Leggere l’albo d’oro
della manifestazione equivale a
scorrere in rassegna il meglio
che la storia dell’atletica leggera
possa offrire.
«Il mio personale rapporto con la
corsa – racconta il salemitano
Calogero Angelo – inizia la pri-
ma volta che la vidi in televisio-
ne, verso la fine degli anni ‘70.
Fu amore a prima vista». Angelo
rievoca: «Abitavo a Salemi, ero
poco più che un ragazzino con i
suoi sogni e le sue passioni; par-
tecipavo ai  Giochi della gioventù
e, come tutti, sognavo ad occhi
aperti. In televisione guardavo i
meeting di atletica leggera e le
grandi corse campestri che la Rai
trasmetteva, come il “Campac-
cio” e, appunto, la “cinque muli-
ni”. Le corse campestri – conti-

nua – avevano tutte un fascino
particolare, ma quello della “cin-
que mulini” non aveva eguali».
La visione di tutte quelle gare
contribuì a fargli preferire que-
sto sport agli altri. Da giovane,
però, ad Angelo non capitò mai
di poter correre la «cinque muli-
ni», «forse – abbozza – perché
smisi un po’ troppo presto». Ma il
suo rapporto di affetto con quella
gara non scemava, anzi, monta-
va «anche da spettatore». Fu in
seguito al suo trasferimento a
Milano, per ragioni di lavoro, che
Angelo ebbe la possibilità di ve-

dere la corsa dal vivo. Durante
un’edizione di qualche anno fa,
mentre si trovava a correre da
una parte all’altra del percorso
per vedere meglio la gara, gli
successe una cosa strana: «Non
so come mai – racconta – ma ad
un certo punto mi venne una
gran voglia di buttami nella mi-
schia e correre. Ricordo solo che
quando tornai a casa, la prima
cosa che feci fu quella di andare
nel ripostiglio a tirar fuori le mie
ultime vecchie scarpe chiodate,
un paio di Valsport rosse avvolte
amorevolmente dentro un sac-

chetto di stoffa dello stesso colo-
re. Rivedere quel cimelio dopo
tanto tempo, è stato un po’ come
rivedere il primo amore… Presi
in mano le scarpe, le guardai, le
accarezzai e capii che forse era
arrivata l’ora di comprarne un
paio nuovo… Quel percorso e
quella gara che avevo sempre so-
gnato e fantasticato erano lì, a
portata di mano. Così feci; com-
prai le scarpe ed iniziai gli alle-
namenti, con la giusta determi-
nazione, curando ogni particola-
re, anche il più piccolo». Il diavo-
lo però, come a volte accade nella

vita, ci mise lo zampino: «Pur-
troppo, dopo tutta la fatica, due
giorni prima della gara, un brut-
to raffreddore mi mise kappaò».
In barba alla sfortuna, però,
Angelo decise di partecipare lo
stesso. «Ricordo che corsi stando
in gara solo per un paio di chilo-
metri; dopo, naufragai nelle ulti-
me posizioni. Alla fine arrivai lo
stesso. Non osai neanche guar-
dare la classifica. La delusione
arrivava fin sotto i piedi. Ma non
mi persi d’animo; cancellai tutto
e rimandai all’anno successivo».
E dopo dodici mesi arrivò il tanto
sospirato giorno: era il 18 marzo
2012. «Quell’anno tutto sembra
andare per il verso giusto. Sono
appena arrivato terzo al “Cam-
paccio”, e sono passato da poco
nella categoria M55; le aspettati-
ve sono più che buone. Arrivo al
centro sportivo di Via Roma e
ritiro il  numero di pettorale, il
128. Inizio il classico rituale che
parte dal riscaldamento e finisce
sulla linea di partenza. Tutto è
pronto, via, si parte fortissimo.
Questa volta faccio una gara
perfetta, lotto già da subito con i
più forti; arrivo secondo e otten-
go la medaglia d’argento». Final-
mente il sogno si materializza:

«Sono sul podio della più grande
corsa campestre al mondo. Un’e-
mozione  indescrivibile. Tremano
un po’ le gambe, ma è tutto
vero». Dopo quel podio ne segui-
ranno altri; «uno più bello dell’al-
tro, compreso l’argento di que-
st’anno».
La «cinque mulini» che più gli
piace ricordare, è comunque quel-
la del 2015, la 83esima edizione.
Le sue condizioni fisiche non era-
no delle migliori. «Piccoli infortu-
ni non mi permisero di allenarmi
regolarmente. Iscritto alla gara
già da tempo, senza tanta con-
vinzione, decisi di partecipare lo
stesso. Era il 15 febbraio, le con-
dizioni meteo erano davvero
proibitive. Pioveva già da una
settimana; e dopo, ha cominciato
a nevicare. Il termometro era
sotto lo zero, e dal cielo scendeva
neve mista a ghiaccio. Appena
arrivato sul campo di gara, ho vi-
sto l’inferno». La neve, infatti,
durante la notte aveva coperto
tutto e in alcuni punti si era tra-
sformata in ghiaccio. Il  percorso
era un pantano. Subito dopo la
partenza si dovevano peraltro
attraversare tratti nei quali l’ac-
qua gelata mista a fango arriva-
va fin sopra le ginocchia. In alcu-
ni tratti argillosi, si correva il ri-
schio di lasciarci anche le scarpe.
L’unico momento di tregua, si fa
per dire, rimaneva il solo passag-
gio sul tappeto di moquette all’in-
terno del mulino «Meraviglia», e
sullo sterrato subito dopo l’uscita
dal mulino. «Intanto – riprende
il racconto – continuava a nevi-
care, e tutto era fermo. Coperte
da teli impermiabili, sparsi qua e
là lungo il percorso, anche le te-
lecamere della Rai rimanevano
immobili. Alla vista di tutto ciò,
il primo pensiero che mi venne in
mente fu che avrebbero annulla-
to la gara. Stessa cosa stavano
pensando altri atleti. Per sapere
se avremmo corso o meno, an-
dammo a chiedere ad uno degli
organizzatori. Quasi stupito dal-
la nostra domanda, si alzò in
piedi e rispose: “Ma come? La
‘cinque mulini’ non l’ha fermata
neanche la guerra e volete che si
fermi oggi, per due fiocchi di ne-
ve e quattro gocce d’acqua?”.
Sorpresi dalla  risposta, ci guar-
dammo in faccia e andammo via.
Qualche minuto dopo eravamo
pronti sulla linea di partenza,
mentre dal cielo continuava a
scendere la neve a coprire le no-
stre teste. “Parti piano”,  mi sono
detto, “tanto oggi il podio te lo
puoi sognare”. Il colpo di pistola
del giudice di gara e via. Partii
piano; dopo cinque minuti ero
staccato. Davanti a me  un infer-
no; vedevo solo scarpe chiodate e
tantissimo fango. Cominciai a sca-
lare posizioni, iniziai la risalita;
una faticosissima rimonta che
verso la fine, incredibilmente, mi
portò a ridosso dei primi. Al-
l’uscita del mulino “Meraviglia”,
mi trovai con mia grande sorpre-
sa in terza posizione. Da quel
momento è stato un crescendo
rossiniano, una marcia trionfale
che mi ha portato fino all’arrivo».

La storia di una corsa campestre diventata leggenda
IL PERSONAGGIO. Il salemitano Calogero Angelo e la passione, nata da giovane, per il mezzofondo e per la mitica «cinque mulini»

La gara internazionale si disputa dal 1933; non si fermò neppure durante la seconda guerra mondiale
Percorso durissimo, specialmente quando il termometro scende sotto lo zero e nevica copiosamente

Calogero Angelo in azione nella «cinque mulini» del 2015; a destra il podista salemitano nel 1975

Gaspare Baudanza

Il dopo-terremoto ha ucciso più del terremoto: in tre mesi nelle tende morte 459 persone

TT
re mesi dopo quel 15 gennaio 1968 nei
paesi della Valle del Belice era ancora
emergenza. A migliaia vivevamo nelle

tende e le baracche non arrivavano. Ritardi su
ritardi.
Sfogliando i ricordi di quel mese di aprile 1968
c’è una immagine forte che emerge. Il rigido
inverno in tenda aveva ucciso più del terremo-
to. Un dato sconvolgente, 739 morti: sotto le
macerie, in tutta la Valle, erano scomparse
280 persone; nelle tende sono morte 459 per-
sone, in gran parte anziani, per bronchiti, pol-
moniti, assideramento. Per mesi il terremoto
ha continuato, implacabile, ad uccidere men-
tre la mafia metteva le mani sui terreni dove
dovevano nascere le baraccopoli. 
A questi 739 morti per causa del terremoto
vanno aggiunte altre 401 persone ufficialmen-
te scomparse per vecchiaia. In quei primi tre
mesi la Valle del Belice aveva così perso 1.140
suoi cittadini oltre alle migliaia di terremotati
che, col biglietto di solo andata, erano stati co-
stretti ad emigrare al Nord, in Germania o in
America. Si stava attuando un tragico progetto
di desertificazione che ha poi portato, nel cor-
so dei decenni successivi, all’attuale spopola-
mento dei paesi.
In quell’aprile del 1968 la Valle del Belice da

Montevago a Gibellina, da Salaparuta a Salemi
era tutta un’unica tendopoli. Pochissime le ca-
sette di legno. Nelle tende la vita era impossi-
bile.
Una trentina di tendopoli: migliaia di tende,
migliaia di famiglie. In alcune tende, quelle più
grandi, erano ammassate anche tre famiglie.
Gibellina era smembrata, la popolazione spar-
pagliata. Quando si decise dove far nascere le
baraccopoli questo smembramento si accen-
tuò ancora di più. Una baraccopoli – la chia-
marono «Villaggio» – sorse in contrada Ram-
pinzeri, a sette chilometri dal paese distrutto

(qui nel vecchio cimitero c’erano i morti da
piangere) e a ben 16 chilometri di distanza
dalla maggior parte delle aziende agricole. Il
secondo «villaggio», più piccolo, stava per na-
scere in contrada Madonna delle Grazie, a un
chilometro da Gibellina vecchia. I terremotati
di Poggioreale e Salaparuta erano stati allonta-
nati dai paesi-macerie e “vivevano” nella ten-
dopoli di Castelvetrano in attesa delle barac-
che. A Santa Ninfa erano in più di mille nelle
tende; a Partanna in 3.500; a Salemi oltre mil-
le famiglie. A Montevago mille in tenda, gli
altri “deportati” tra Sciacca ed Agrigento; a
Santa Margherita Belice cinquemila in tenda,
ma più di duemila erano emigrati col biglietto
del treno gratuito. 
In questa situazione si moriva di freddo e di
malattie polmonari. A Partanna 14 morti sotto
le macerie, 24 nelle tende, altri 29 per malat-
tie: 67 morti in tre mesi! A Salemi 5 morti sotto
le macerie, 48 nelle tende e 34 per malattie: 88
morti in 90 giorni. Nella grande tendopoli alla
periferia di Castelvetrano dove erano stati o-
spitati gli abitanti di Gibellina, Poggioreale e
Salaparuta sono morte 158 persone. Sì, il dopo
terremoto ha ucciso più del terremoto. (Nella
foto la tendopoli di Castelvetrano che ospita-
va i terremotati di Gibellina e Salaparuta)

La rubrica. Belice, 50 anni fa di Tanino Rizzuto





Salemi, 1931 - Gruppo familiare
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Santa Ninfa, 1969 - Prima elementare, maestra Giovanna Abate

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1910 - Gruppo familiare

Gemona del Friuli, 1970 -

L’alpino salemitano Enzo Mistretta Gibellina, 1960 - Il cinema «Ariston»





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

Un tour alla scoperta delle tradizioni di san Giuseppe, nelle varie città della Pro-vin-
cia, è quello intrapreso dai volontari del Servizio civile dell’Unpli Trapani, guidati
dalla presidente provinciale Maria Scavuzzo, insieme ai volontari della Pro loco di
Buseto Palizzolo e il loro presidente Giovanni Grammatico. Il tour ha interessato gli
altari di Calatafimi, Vita, Salemi, Gibellina, Santa Ninfa, Partanna e Mazara del
Vallo. Si è trattata di un’esperienza vissuta dai volontari con l’obiettivo di scoprire
e confrontare i vari riti e le caratteristiche di ogni luogo. Con sommo stupore i volon-
tari hanno potuto verificare che, anche se si tratta di luoghi che distano pochi chilo-
metri, le differenze di lavorazione, di credenze, di manifestazione del proprio culto
sono tante.

Piero
Cappello
ha com-
piuto 18

anni.

Il marchigiano Yuri
Romagnoli, in arte
Hopnn, gira l’Italia
con il suo progetto
«Graffiti per pran-
zo» (la condivisione
di una ricetta tipica
in cambio di un’ope-
ra d’arte) e lascia un
po’ ovunque un «pez-
zo» di sé tramite i
suoi graffiti. La Pro
loco vitese ha prepa-
rato un piatto di ta-
gliolini col macco di
fave per l’artista,
che ha realizzato un
graffito sulla mobili-
tà urbana all’ester-
no dei locali della
sede di Vita, in viale
Europa.

Mai
lamentarsi
di invec-
chiare: è

un privile-
gio riser-

vato a
pochi.

Auguri ad
Angela Di
Nicolò che
ha festeg-
giato i sui
splendidi
90 anni.
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Sophia Mangiapane ha
compiuto 18 anni. Auguri a Salvatore Favuzza che ha festeggiato il suo pensionamento.

Vita Maria Cannella ha festeggiato il suo 60esimo compleanno.

Martina
Mangiapa-

ne ha
vinto con

un disegno
il concorso
per il «Pi

Greco
day» e la
gara di
italiano
con una

recensione
di un libro
di narrati-

va.

La cooperativa «Nuovi
orizzonti» di

Poggioreale l’8 marzo
ha celebrato la giornata

internazionale della
donna. L’iniziativa si è
tenuta all’interno della

struttura del Cas
«Sant’Antonio da

Padova» che ospita ven-
tuno ragazze straniere
prevalentemente prove-

nienti dalla Nigeria.





Le vignette di Pino Terracchio
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Renzi lascia casaUn amico «fico»

Il Brunetta rifiutato Dubbi presidenziali: polenta o cannoli?


